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Parte I 

DISPOSIZIONI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 

 

PREMESSA 

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto è aggiornato al D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

(Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 

di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n 91 del 19 aprile 2016 ed entrato in vigore in pari data. 

Art. 1 OGGETTO DELL'APPALTO 

Il presente progetto riguarda i lavori necessari per la realizzazione degli “Interventi edilizi di 

restauro e risanamento conservativo dell'edificio scolastico sede di scuola primaria di via Roma 1 - 

Rosignano Monferrato" nel Comune di Rosignano Monferrato. 

Le attività previste riguardano: 

– interventi per l’adeguamento alla normativa sul superamento delle barriere architettoniche 

(Cat. C.1); 

– interventi per l’adeguamento alla normativa antincendio (Cat. C.2); 

– interventi per la messa in sicurezza e riqualificazione di elementi non strutturali (Cat. C.4); 

– interventi per l’adeguamento alla normativa sul rendimento energetico (Cat. C.5); 

– interventi per la bonifica di elementi in amianto (Cat. C.6); 

– interventi per la risoluzione di specifiche gravi problematicità (Cat. E.1). 

 

Interventi per l’adeguamento alla normativa sul superamento delle barriere 

architettoniche (Cat. C.1) 

C.1.1. Adeguamento in altezza e tipologia del parapetto della rampa disabili sul lato nord, 

che consente l’accesso al piano rialzato e che contemporaneamente costituisce via di 

fuga ai fini della sicurezza antincendio. Il nuovo parapetto, sempre in acciaio zincato, 

avrà altezza pari a 110 cm, disegno semplice costituito da barre verticali con luce 

minore di 10 cm. 

C.1.2. Installazione di un mancorrente per la scalinata interna, nel tratto compreso tra 

l'ingresso ed il piano rialzato. 

C.1.3. Adeguamento del parapetto in muratura della corta scalinata dell’ingresso principale 

sul lato sud. Il parapetto in muratura esistente presenta altezza inadeguata; si 

provvede alla realizzazione di un rialzo in acciaio zincato fino all'altezza di 110 cm. 

C.1.4. Realizzazione di nuovo bagno per disabili al piano seminterrato per permettere una 

completa fruizione anche dei locali situati nel seminterrato (refettorio, aula pittura ed 

aula tv) anche ai portatori di disabilità motorie. 
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Interventi per l’adeguamento alla normativa antincendio (Cat. C.2) 

C.2.1. Rimozione dell'attuale porta d'ingresso e la posa del nuovo serramento in posizione 

più arretrata rispetto all'attuale, di circa 75 cm. Il nuovo serramento, in legno e con 

vetri antisfondamento, sarà dotato di maniglioni di emergenza antipanico. La posizione 

arretrata rispetto all'attuale permetterà di sfruttare l'intera apertura (160 cm) per 

consentire un più rapido ed agevole deflusso in caso di emergenza. 

C.2.2. Sostituzione dei maniglioni antipanico esistenti, ormai non perfettamente funzionanti e 

sprovvisti di opportuna certificazione. 

C.2.3. Sostituzione dell'esistente impianto di evacuazione in caso di allarme incendio non più 

funzionante con un nuovo impianto. 

 

Interventi per la messa in sicurezza e riqualificazione di elem. non strutturali (Cat. C.4) 

C.4.1. Rifacimento degli intonaci ai soffitti interni. 

C.4.2. Rimozione e re-installazione del controsoffitto della sala mensa. 

C.4.3. Sistemazione completa della pensilina in c.a. di protezione all’ingresso pedonale 

principale. 

C.4.4. Rifacimento del manto di copertura del tetto in tegole similcoppo anticate; è previsto il 

completo rifacimento della listellature e la sostituzione dell'orditura principale ove 

necessario. 

C.4.5. Sostituzione dei vetri-camera dei serramenti lato sud. 

C.4.6. Ripristino delle facciate esterne, pulizia delle facciate, dei cornicioni e dello zoccolo, 

ritinteggiatura delle intere facciate. 

C.4.7. Assistenza alle opere murarie e la risoluzione di interferenze con gli impianti 

tecnologici esistenti, la riparazione e/o la sostituzione degli eventuali elementi di 

laterizio (pignatte) danneggiati, ecc. 

 

Interventi per l’adeguamento alla normativa sul rendimento energetico (Cat. C.5) 

C.5.1. Coibentazione all’estradosso del solaio di sottotetto con doppio materassino di lana di 

vetro per isolamenti termoacustici. 

C.5.2. Sostituzione completa dei serramenti esterni delle finestre ai tre piani e sui lati est, 

nord e ovest. 

 

Interventi per la bonifica di elementi in amianto (Cat. C.6) 

C.6.1. L’intervento è finalizzato alla asportazione di torrini di camini in cemento amianto 

emergenti dalla copertura del tetto. 

 

Interventi per la risoluzione di specifiche gravi problematicità (Cat. E.1) 

E.1.1. Nel presente progetto si è previsto di intervenire per migliorare le caratteristiche 

strutturali del solaio a pavimento del piano rialzato e del solaio sottotetto; infatti tali 



3 

solai, pur non presentando le criticità riscontrate nel solaio del primo piano, non 

garantiscono completamente i requisiti di sicurezza per la loro attuale categoria d'uso. 

Data la necessità già riscontrata di rimuovere e rifare intonaco presente all'intradosso 

dei solai in oggetto, si è optato per un intervento di rinforzo con fibre di carbonio. Le 

modalità realizzative dell'intervento sono le seguenti:  

 campagna di sondaggi e di prove di laboratorio; 

 preparazione del piano di posa; 

 stesa del primer e dello stucco epossidico per incollaggi strutturali; 

 applicazione e adesione del tessuto unidirezionale termosaldato in fibra di carbonio 

ad alta resistenza ed elevato modulo elastico; 

 campagna di controllo di qualità dell'intervento composto. 

 

Il tutto come meglio evidenziato sulle tavole di progetto: 

 

B.1 Corografia  

B.2 Estratto di mappa catastale e Stralcio del P.R.G. 

B.3 Estratto di P.R.G.I. 

B.4 Rilievo: Piante e Sezioni 

B.5 Progetto: Piante e Sezioni 

B.6 Sovrapposizioni: Piante e Sezioni 

C.1 Rilievo: Prospetti 

C.2 Progetto: Prospetti 

C.3 Sovrapposizioni: Prospetti 

D.1 Parapetto rampa disabili e scala di accesso - Mancorrente scala interna 

D.2 Nuovo bagno disabili - Piante e prospetti 

D.3 Nuova bussola con porta d'ingresso  

D.4 Serramenti 

D.5 Rinforzi strutturali in fibre di carbonio - Particolari costruttivi 

D.6 Coibentazione sottotetto - Particolari costruttivi 

D.7  Nuovo bagno disabili - Schemi impianto elettrico 

D.8  Nuovo bagno disabili - Impianto idrico-sanitario 
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Art. 2 IMPORTO DEI LAVORI, CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE, 

CATEGORIE CONTABILI 

Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all'articolo  articolo 43, commi 6, 7 e 8 e 184 del 

d.P.R. n. 207 del 2010, sono indicati nella seguente tabella: 

 

 LAVORI A CORPO    

 

Descrizione delle categorie di lavorazioni 

omogenee   Importo % 

 

A Lavori a base d’asta soggetti a ribasso 

 

Adeguamento alla normativa sul superamento delle 

barriere architettoniche € 29.368,91  11,52% 

 Adeguamento alla normativa antincendio € 16.098,19  6,31% 

 

Interventi dimessa in sicurezza e riqualificazione 

degli elementi non strutturali € 104.753,70  41.09% 

 
Interventi di adeguamento alla normativa sul 
rendimento energetico € 61.909,25  24,28% 

 
Bonifica di strutture, pannelli o elementi in 
amianto € 3.303,06  1,30% 

 Risoluzione di specifiche gravi problematicità € 25.086,19  9,84% 

 A.1 Importo lavori a base d’asta soggetti a ribasso € 240 519,30 94,34% 
 

A.2 Importo degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta così come 

previsto dal punto 4.1.4 dell’allegato XV del D.Lgs. 09 aprile 2008, n.81. 

 

 A.2 Importo totale dei lavori non soggetti a ribasso € 14.438,92 5,66% 

A.3 
Importo complessivo dei lavori A CORPO a base di 
gara(A.1+A.2) € 254.958,22 100,00% 

 

Indicazione della categoria dei lavori da inserire nel bando 

 

Ai sensi dell'art. 61 del D.P.R. 05 ottobre 2010 n.207 per i lavori previsti dal presente progetto, 

con un importo complessivo dell’appalto di Euro 254.958,22, si indicano le seguenti categorie: 

 

Categoria prevalente - D.P.R. 207/2010 

 Lavori categoria  classifica euro % 

 
Interventi edilizi di restauro e 

risanamento conservativo 
dell'edificio scolastico 

OG 1 I 254.958,22 100,00 
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Incidenza della manodopera per le diverse categorie di cui si compone l'opera 

L’art. 33 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207  prevede come elaborato del Progetto Esecutivo il 

“quadro dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera per le diverse categorie di cui si 

compone l’opera o il lavoro”. 

La definizione dell'importo dei costi legati alla manodopera può essere effettuata in modo 

analitico e parametrico.  

Nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 33 del Regolamento, il presente progetto indica, come 

incidenza della mano d’opera, una percentuale minima pari al 22,00% (categoria OG1 

“Ristrutturazione di edifici civili”) del costo complessivo dei lavori, come risulta dalla tabella 

allegata al documento concordato dalle parti sociali il 16 novembre 2011 (Comitato della 

Bilateralità - Delibera nr. 1/2011 - art.1 comma 1173 e 1174 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 

– legge finanziaria per il 2007 - che disciplina l’introduzione di indici di congruità finalizzati a 

promuovere la regolarità contributiva). 

Art. 3 MODO DI APPALTO 

I lavori verranno appaltati ed aggiudicati secondo le modalità che verranno indicate nel bando-

avviso di gara, nella lettera di invito ed eventualmente nelle norme integrative allegate. 

Art. 4 STIPULAZIONE ED APPROVAZIONE DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell’articolo 32 comma 7 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., divenuta efficace 

l’aggiudicazione definitiva, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle 

norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro il termine di sessanta giorni.  

Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato dal comma precedente, ovvero 

il controllo di cui all’articolo 33 comma 1 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., non avviene nel 

termine ivi previsto, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, 

sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto.  

All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 

documentate.  

Se è intervenuta la consegna dei lavori in via d’urgenza, l’aggiudicatari ha diritto al rimborso 

delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori ivi comprese quelle 

per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza dei lavori è consentita nel rispetto dell’articolo 32 

commi 8 e 10 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i..  

Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell’articolo 76 del 

D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., fatto salvo i casi di cui al comma 10 dell'articolo 32 dello 

stesso Decreto.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante dell’amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura 

privata.  
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Art. 5 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

Ai sensi degli articoli 93 e 103 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. e dagli articoli 123 e 125 

del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207, sono previste le garanzie e coperture assicurative di seguito 

indicate.  

Ai sensi dell'articolo 93 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i l'offerta è corredata da una 

garanzia fideiussoria denominata "garanzia provvisoria", pari al due per cento del prezzo base 

indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al 

fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni 

oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può 

motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 

per cento. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 

l’importo della garanzia è fissato nel bando o nell’invito nella misura massima del 2 per cento del 

prezzo base. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la 

garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito 

pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione 

aggiudicatrice.  

La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n.385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 

che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo 

previsto dall’articolo 161, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti 

minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, 

nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante.  

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell'offerta. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o 

minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che 

l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel 

bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario riconducibile 

ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento 

della sottoscrizione del contratto medesimo.  

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli 

operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema 

di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, Nei contratti relativi a lavori, 

servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, 

anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di 

registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento 

per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei 

contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto 

del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli 

operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per 

cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica 

dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, 

l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori 

economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 

14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 

14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede 

di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 

30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori 

economici in possesso del rating di legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi 

del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione 

del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione 

OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione 

dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy 

Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in 

possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle 

informazioni.  

L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso 

da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per 

l'esecuzione del contratto, di cui agli artt. 103 e 104 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., 

qualora l'offerente risultasse affidatario.  

La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, 

provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, 

dell'articolo 93 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i, tempestivamente e comunque entro un 

termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il 

termine di validità della garanzia.  

Ai sensi dell'articolo 103 comma 1 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., l'esecutore del 

contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia definitiva" sua 

scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, pari 

al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a 

base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in 

forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura 

massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico 

alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con 

ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 

quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, 

l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La 

cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 

garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 

garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 

aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in 

caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 

93, comma 7 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i, per la garanzia provvisoria. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 

garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione 

per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 

cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni 
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appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 

soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni 

dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 dell'art. 103 del D.Lgs 18 aprile 2016 

n. 50 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 

presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la 

concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai 

soggetti di cui all'articolo 93, comma 3 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. La garanzia deve 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 

nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante. 

La garanzia di cui al comma 1 del'art. 103 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. è 

progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 

per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve 

permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 

dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con 

la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di 

forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici 

giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 

inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 

emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o 

forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 

dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni 

subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti 

e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di 

norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari 

circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma 

deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 

corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata 

per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 

assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato 

di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 

garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti 

da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 

eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a 

titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia 

nei confronti della stazione appaltante. 

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35 del D.Lgs 18 aprile 

2016 n. 50 e s.m.i., il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a 

stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
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certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di 

rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza 

deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo 

richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi 

ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve 

essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, 

nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. L'esecutore dei 

lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una polizza di 

assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la 

durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un 

minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro 

dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 

previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 

presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 

ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da 

eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la 

loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di 

produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori 

di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla 

prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un 

miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

La garanzia e le coperture assicurative, conformi agli schemi di polizza, dovranno quindi avere i 

seguenti massimali:  

 

PARTITA 1 OPERE € 254.958,22 

PARTITA 2 OPERE PREESISTENTI € 254.958,22 

PARTITA 3 DEMOLIZIONE E SGOMBERO € 50.000,00 

 RC per danni verso terzi € 500.000,00 

In particolare, per i danni di cui alla PARTITA 1 - OPERE, il massimale indicato, riferito 

all'importo complessivo dell'appalto a base di gara, sarà rideterminato, a seguito 

dell'aggiudicazione, sulla base dell'importo contrattuale netto (IVA esclusa), ai sensi dell'art. 4 

dello schema tipo 2.3. di cui al succitato D.M. 123/2004. 

L’Appaltatore è altresì tenuto ad aggiornare detta somma assicurata inserendo gli importi 

relativi a variazioni dei prezzi contrattuali, perizie suppletive, compensi per lavori aggiuntivi o 

variazioni del progetto originario. 

L'Ente assicurato non potrà in ogni caso essere escluso dalla totale copertura assicurativa per 

gli importi di cui sopra con clausole limitative di responsabilità.  

Eventuali franchigie ed eccezioni non potranno essere opposte all'Ente medesimo: tale clausola 

dovrà risultare espressamente nelle suddette polizze assicurative.  

S'intendono ovviamente a carico dell'appaltatore gli eventuali danni, di qualunque genere, 

prodotti in conseguenza del ritardo dovuto alla mancata o ritardata consegna delle predette polizze 

nei tempi e modi di cui sopra.  
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Art. 6 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO E PIANO OPERATIVO DI 

SICUREZZA 

Piano di sicurezza e di coordinamento 

Il piano di sicurezza e di coordinamento relativo ai lavori oggetto dell’appalto ed allegato al 

progetto esecutivo, è stato predisposto dal Coordinatore in materia di sicurezza per la 

progettazione in conformità al D.Lgs. 09 aprile 2008, n.81 “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 03 

agosto 2007, n.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

Nel progetto esecutivo sono inseriti gli elaborati del piano di sicurezza e di coordinamento, che 

essendo preliminari alla fase di appalto, non possono considerare le effettive strumentazioni ed 

attrezzature, nonché il tipo di maestranze adoperate dall’Impresa per effettuare i lavori. Di 

conseguenza l’Impresa – avendo l’obbligo di verificare e rispettare il piano e di attenersi alle norme 

dell’articolo 105 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. – redige e consegna all’Amministrazione 

entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare 
come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento e da 
sottoporre al Coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori per la verifica 
dell’idoneità; 

c) dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento previa 

consultazione dei rappresentanti per la sicurezza, così come disposto dall'articolo 102 del 
D.Lgs. 09 aprile 2008, n.81. 

Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell'Appaltatore, previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto. 

Le Imprese esecutrici, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, possono presentare al 

Coordinatore in materia di sicurezza per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o 

integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie 

proprie dell'Impresa, sia per garantire il rispetto alle norme per la prevenzione degli infortuni a la 

tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

 

Piano operativo di sicurezza 

Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 

l’Appaltatore redige e consegna alla Stazione Appaltante ed al C.S.E.: 

– un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare 
come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza di cui al punto precedente. 

Nel rispetto di quanto disposto dagli articoli 89 comma 1 lettera h) e 96 comma 1 lettera g) e 

dal punto 3.2.1 dell’Allegato XV del D.Lsg. 09 aprile 2008, n.81 “Attuazione dell’articolo 1 della 

Legge 03 agosto 2007, n.123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

il Piano Operativo di Sicurezza verrà redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese 

esecutrici in riferimento al singolo cantiere interessato; esso conterrà almeno i seguenti elementi: 

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

1. il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 
uffici di cantiere; 

2. la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 
lavoratori autonomi subaffidatari; 
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3. i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 
comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

4. il nominativo del medico competente ove previsto; 

5. il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

6. i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

7. il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei 
lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa con fotocopia del libro 
matricola e della tessera di riconoscimento di cui all’articolo 18 comma 1 lettera u) del D.Lgs. 
09 aprile 2008, n.81; 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata 
allo scopo dall'impresa esecutrice; 

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di 
notevole importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede 
di sicurezza; 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore ai sensi del D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81; 

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle 

contenute nel P.S.C., adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in 
cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal P.S.C.; 

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

j) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori 
occupati in cantiere. 

Nel piano operativo di sicurezza l’Impresa deve indicare e dichiarare l’esistenza di eventuali 

interferenze lavorative causate dalla presenza, anche non contemporanea, di più Imprese 

nell’ambito del cantiere. 

Inoltre deve predisporre l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori, contenuto nel piano 

di sicurezza e di coordinamento allegato al progetto esecutivo, con l’indicazione delle fasi 

lavorative, dei termini di esecuzione delle fasi e delle predette interferenze e con tutte le altre 

indicazioni richieste all'Art. 13 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, onde consentire al 

Coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione di effettuare le attività di coordinamento. 

In nessun caso le eventuali proposte integrative ed il piano operativo di sicurezza potranno 

giustificare modifiche o adeguamenti dei prezzi pattuiti così come disposto dal comma 5 

dell’art.100 del D.Lgs. 09 aprile 2008, n.81. 

Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento redatto dal Coordinatore in materia di sicurezza per la 

progettazione ed il Piano Operativo di Sicurezza redatto dall’Appaltatore formano parte integrante 

del contratto di appalto. 

 

Adempimenti in merito alla verifica dell'idoneità del piano operativo di sicurezza 
dell’Impresa affidataria 

Il Coordinatore in materia di sicurezza per l'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'art.92 comma 1 

lettera b) del D.Lgs. 09 aprile 2008, n.81, verificherà l'idoneità del piano operativo di sicurezza e 

rilascerà, entro 7 gg. lavorativi dal ricevimento dello stesso, formale accettazione o formale 

richiesta di integrazioni qualora il piano non sia stato ritenuto idoneo. 
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Il datore di lavoro dell'Impresa affidataria dovrà, entro 7 gg. dal ricevimento della nota del 

Coordinatore in materia di sicurezza per l'esecuzione, adeguare il P.O.S. in base alle integrazioni 

richieste (se accettate) e riconsegnarlo al C.S.E. 

Nel caso in cui le modifiche apportate al P.O.S. dal datore di lavoro non consentano comunque 

al Coordinatore di rilasciare attestato di idoneità, verrà effettuata in ogni caso la consegna dei 

lavori per stabilire l'ultimazione contrattuale delle opere. 

L'Impresa affidataria potrà iniziare esclusivamente le lavorazioni per le quali tutte le procedure 

in materia di sicurezza previste dal P.S.C. e dal P.O.S. siano state ritenute idonee dal C.S.E. 

 

Adempimenti in merito alla verifica dell'idoneità del piano operativo di sicurezza 
dell’Impresa esecutrice (subappalto e sub-contratto) 

Ai sensi dell'art.101 comma 3 del D.Lgs. 09 aprile 2008, n.81, l’impresa esecutrice dovrà 

trasmettere il proprio piano operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica 

della congruenza rispetto al proprio (dimostrata con sottoscrizione del P.O.S. da parte del Datore di 

Lavoro e del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza dell’impresa affidataria), lo 

trasmetterà al Coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione entro 7 gg. dal ricevimento. 

Il Coordinatore in materia di sicurezza per l'esecuzione verificherà l’idoneità del Piano Operativo 

di Sicurezza e rilascerà formale accettazione o formale richiesta di integrazione, qualora Piano 

Operativo di Sicurezza non sia stato ritenuto idoneo, entro 8 gg. dal ricevimento. 

L'Impresa affidataria, entro 7 gg. dal ricevimento della nota del Coordinatore in materia di 

sicurezza per l'esecuzione nel caso di formale richiesta di integrazione, dovrà ritrasmettere al 

Coordinatore il Piano Operativo di Sicurezza dell’Impresa esecutrice adeguato in base alle 

integrazioni richieste (se accettate). 

L'Impresa esecutrice potrà iniziare i lavori esclusivamente dopo l’esito positivo delle suddette 

verifiche. 

Art. 7 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte del contratto: 

1. il presente Capitolato Speciale d'Appalto; 

2. l'elenco dei prezzi unitari; 

3. gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

4. il piano di sicurezza e di coordinamento (se necessario); 

5. il piano operativo di sicurezza predisposto dall’Impresa; 

6. il cronoprogramma dei lavori; 

7. le polizze di garanzia; 

8. il capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici di cui al D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n.145 
e s.m.i.; 

9. il D.Lgs. 09 aprile 2008, n.81 – attuazione dell’articolo 1 della Legge 03 agosto 2007, 
n.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e s.m.i.. 

10. il D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207 e s.m.i.; 

11. il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.. 
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Art. 8 SPESE DI CONTRATTO, DI REGISTRO ED ACCESSORIE A CARICO 

DELL'AFFIDATARIO 

Sono a carico dell'affidatario tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei 

documenti e disegni di progetto.  

La liquidazione delle spese di cui al comma precedente è fatta, in base alle tariffe vigenti, dal 

dirigente dell'ufficio presso cui è stato stipulato il contratto.  

Sono pure a carico dell'affidatario tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la 

gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.  

In applicazione a quanto disposto dall’articolo 34, comma 35, del D.L. 12 ottobre 2012, 

convertito in Legge 17 dicembre 2012, n, 221, entro 60 giorni dall’aggiudicazione l’affidatario ha 

l’obbligo di corrispondere alla stazione appaltante le spese relative alla pubblicazione del bando di 

gara e dell’avviso pubblicato sui quotidiani.  

Art. 9 INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE 

Ai sensi dell’articolo 3, del D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n.145 e s.m.i. il contratto di appalto 

indicherà: 

a) il luogo e l'ufficio dove saranno effettuati i pagamenti, e le relative modalità, secondo le 
norme che regolano la contabilità della stazione appaltante; 

b) la persona o le persone autorizzate dall'appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le 
somme ricevute in conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito 
preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante; gli atti da cui risulti tale 
designazione sono allegati al contratto. 

La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare 

deve essere tempestivamente notificata alla stazione appaltante. 

In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo 

atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle 

somme cedute. 

In difetto delle indicazioni previste dai commi precedenti, nessuna responsabilità può attribuirsi 

alla stazione appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall'appaltatore a riscuotere. 

Art. 10 PROCEDURE DI AFFIDAMENTO IN CASO DI FALLIMENTO 

DELL'ESECUTORE O DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E MISURE 

STRAORDINARIE DI GESTIONE 

Ai sensi dell'articolo 110 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., le stazioni appaltanti in caso di 

fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto 

ai sensi dell'articolo 108 del medesimo decreto ovvero di recesso dal contratto ai sensi 

dell’articolo88, comma 4-ter del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di 

dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpellano progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori.  

L'affidamento avviene alle medesime condizioni economiche già proposte dall’originario 

aggiudicatario in sede di offerta.  
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Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al 

concordato con continuità aziendale, su autorizzazione del giudice delegato, sentita l'ANAC, 

possono: 

a) partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi 

ovvero essere affidatario di subappalto; 

b) eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita o ammessa al concordato con continuità 

aziendale. 

L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di 

requisiti di altro soggetto. L'impresa ammessa al concordato con cessione di beni o che ha 

presentato domanda di concordato a norma dell'articolo 161, sesto comma, del regio decreto 16 

marzo 1942, n. 267, può eseguire i contratti già stipulati, su autorizzazione del giudice delegato, 

sentita l'ANAC. 

L'ANAC, sentito il giudice delegato, può subordinare la partecipazione, l'affidamento di 

subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla necessità che il curatore o l'impresa in 

concordato si avvalgano di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di 

capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento 

dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della stazione appaltante a 

mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto 

e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la 

stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione 

all'appalto o alla concessione, nei seguenti casi: 

a) se l'impresa non è in regola con i pagamenti delle retribuzioni dei dipendenti e dei 

versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali; 

b) se l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite linee 

guida. 

Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure 

straordinarie di gestione di imprese nell'ambito della prevenzione della corruzione. 

Art. 11 SUBAPPALTO 

Tutti i lavori sono subappaltabili. Il ricorso al subappalto dei lavori è consentito nei limiti e con 

l’osservanza dell’articolo 105 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.  

Art. 12 CONSEGNA DEI LAVORI 

Il Responsabile del Procedimento autorizza il Direttore dei Lavori alla consegna dei lavori dopo 

che il contratto è divenuto efficace. Il Responsabile del Procedimento autorizza, altresì, ai sensi 

dell'art.32 comma 8 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., il Direttore dei Lavori alla consegna 

dei lavori subito dopo che l'aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. 

Il Direttore dei Lavori comunica all'esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 

ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali 

necessari per eseguire, ove occorra, il traccia mento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di 

progetto. Sono a carico dell'esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed 

al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 

In caso di consegna ai sensi dell'art. 32 comma 8 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., il 

direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato dall'esecutore, per 

rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto. 
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Si fa presente che l'edificio oggetto d'intervento è attualmente utilizzato come scuola primaria 

e quindi i lavori possono essere eseguiti esclusivamente durante il periodo estivo di sospensione 

didattica; presumibilmente compreso tra la terza settimana di giugno e la prima settimana di 

settembre. Al di fuori di questo periodo possono essere realizzate solamente quelle lavorazioni che 

non richiedono limitazioni all'uso delle aule, dei locali accessori e l'ingresso e l'uscita degli utenti 

della scuola. 

Si prevede quindi che le lavorazioni vengano realizzate in due finestre temporali corrispondenti 

con le sospensioni estive dell'estate 2016 e dell'estate 2017, indicativamente nei seguenti periodi : 

 dal 04.07.2016 al 06.09.2016; 

 dal 19.06.2017 al 06.09.2017. 

La consegna dei lavori viene fatta per parti (consegna parziale): 

 La prima consegna (estate 2016) riguarda le lavorazioni C.1 (tutte); C.2 (tutte); C.4.5; 

C.5.2 (rif. Art. 1). 

 La seconda consegna (estate 2017) riguarda le rimanenti lavorazioni C.4 (ad esclusione 

della C.4.5); C.5 (ad esclusione della C.5.2); C.6; E.1 (rif. Art. 1). 

La suddivisione di cui sopra nasce da motivazioni sia tecniche, legate alla necessita di 

completare alcune lavorazioni all'interno dello stesso periodo di esecuzione, sia economiche 

collegate al meccanismo di erogazione dei fondi e delle conseguenti possibilità di spesa da parte 

della Committenza. 

L'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, può sottoporre alla Direzione Lavori ed alla 

Committenza eventuali proposte alternative alla suddivisione sopra esposta. 

Le eventuali proposte devono soddisfare i seguenti requisiti: 

1. i lavori iniziati nel primo periodo devono essere completati nel primo periodo, assicurando 

la piena funzionalità dei locali per l'anno scolastico 2016/2017; 

2. le lavorazioni realizzate nel secondo periodo non devono arrecare danni ai lavori eseguiti 

nel periodo precedente; 

3. l'importo economico dei lavori realizzati nel primo periodo corrisponde a circa il 40% 

dell'importo complessivo dell'appalto. 

La Direzione Lavori, sentito il parere del Responsabile del Procedimento, entro 2 giorni dal 

ricevimento, esprime il proprio parere insindacabile e vincolante circa l'accettazione dell'eventuale 

proposta alternativa dell'appaltatore. 

Compatibilmente con le leggi vigenti, i lavori devono iniziare entro il 04.07.2016 e concludersi 

entro il 08.09.2017. 

Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si 

riconoscano necessari. L'esecutore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

L'esecutore ha l'obbligo di comunicare al responsabile del procedimento ed al direttore dei lavori, 

entro e non oltre 7 gg. dalla consegna dei lavori, eventuali difformità riscontrate durante le 

predette operazioni, rispetto agli elaborati di progetto. 

La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l'esecutore; dalla 

data di redazione dell'ultimo verbale di consegna parziale decorre il termine utile per il compimento 

dell'opera o dei lavori. 

Qualora l'esecutore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova 

data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima 

convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la 

stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 
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Art. 13 CRONOPROGRAMMA 

Ai sensi dell'articolo 43 comma 10 del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207, l'Appaltatore dovrà 

presentare all'approvazione della Direzione dei Lavori e del Coordinatore in materia di sicurezza 

per l’esecuzione dei lavori, se nominato, entro 30 gg. dall’aggiudicazione e comunque prima della 

consegna dei lavori, il cronoprogramma esecutivo impegnativo dei lavori che gli siano stati 

consegnati. 

Il cronoprogramma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle 

date (importi) contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento di cui 

all’Art. 25 del presente Capitolato. 

Art. 14 ORDINI DI SERVIZIO 

L'ordine di servizio è l'atto mediante il quale sono impartite all'esecutore tutte le disposizioni e 

istruzioni da parte del responsabile del procedimento ovvero del direttore dei lavori. L'ordine di 

servizio è redatto in due copie e comunicato all'esecutore che lo restituisce firmato per avvenuta 

conoscenza. 

Qualora l'ordine di servizio sia impartito dal direttore dei lavori, deve essere vistato dal 

responsabile del procedimento. L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute 

negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di iscrivere le proprie riserve. In ogni caso, a pena di 

decadenza, le riserve sono iscritte nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente 

successiva all'ordine di servizio oggetto di riserve. 

Art. 15 RESPONSABILITÀ TECNICA DELL'APPALTATORE 

L'Appaltatore è responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone 

regole della tecnica e nel rispetto di tutte le norme vigenti all'epoca della loro realizzazione; la 

presenza sul luogo del Direttore dei Lavori o del personale di sorveglianza, le disposizioni da loro 

impartite, l'approvazione dei tipi e qualunque intervento del genere sono connessi con la miglior 

tutela della Stazione appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste 

in modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di 

cui agli articoli 1667 e 1669 del codice civile. 

Art. 16 MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA 

(VARIANTI IN CORSO D’OPERA, DETERMINAZIONE ED APPROVAZIONE 

DEI NUOVI PREZZI NON CONTEMPLATI NEL CONTRATTO) 

Il ricorso a modifiche nonché a  varianti  del contratto in corso di validità è consentito nei limiti 

e con l’osservanza di quanto disposto dall’articolo106 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o 

adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal 

medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano: 

a) desumendoli dal prezzario di cui all’articolo 32, comma 1 del D.P.R. 05 ottobre 2010, 

n.207; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
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regolari analisi. 

Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 

materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore, ed 

approvati dal responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme 

previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del 

responsabile del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

Tutti i nuovi prezzi valutati al lordo, sono soggetti al ribasso d’asta. 

Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 

può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 

prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili 

nei modi previsti dal regolamento D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207, i prezzi s'intendono 

definitivamente accettati. 

Clausole integrative specifiche proprie dell'appalto. 

Ai sensi del comma 1 dell'art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., si riportano nel 

seguito le clausole integrative specifiche proprie dell'appalto dei lavori di realizzazione degli 

“Interventi edilizi di restauro e risanamento conservativo dell'edificio scolastico sede di scuola 

primaria di via Roma 1 - Rosignano Monferrato" nel Comune di Rosignano Monferrato. 

Revisione prezzi: non si procede alla revisione dei prezzi come indicato nell'Art. 36 del presente 

Capitolato Speciale d'Appalto. 

Variazione delle lavorazioni: Eventuali variazioni alle lavorazioni previste negli elaborati 

progettuali posso derivare dall'analisi dello stato di conservazione degli elementi di laterizio 

(pignatte) costituenti i solai. Ove risulti la presenza di elementi danneggiati si rende necessario 

procedere a modifiche delle seguenti lavorazioni (da valutarsi nel corso dei lavori): C.4.1 

(Rifacimento degli intonaci ai soffitti interni - nei locali adibiti a refettorio ove è prevista la 

rimozione e successiva re-installazione del controsoffitto fonoassorbente si può rendere necessaria 

l'applicazione di intonaco fonoassorbente in luogo di quello normalmente previsto). C.4.2 

(Rimozione e re-installazione del controsoffitto della sala mensa - sulla scorta di quanto sopra, tale 

lavorazione può essere in tutto od in parte eliminata per quanto riguarda la re-installazione). E.1.1 

(Rinforzo solai 1 e 3 - tale lavorazione può essere anche solo parzialmente modificata per risolvere 

eventuali problemi diffusi nello stato di conservazione delle pignatte). 

Ove le eventuali modifiche sopra riportate, che non apportano alterano la natura generale del 

contratto, comportino variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione, trova applicazione quanto 

prescritto dal comma 1 lett. a) dell'art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

 

Art. 17 DISCIPLINA E BUON ORDINE DEI CANTIERI 

L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di 

osservare e far osservare al proprio personale le norme contrattuali di cui all’Art. 6 e tutte le altre 

norme e/o regolamenti vigenti in materia. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura 

l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è 

assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore 

ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi dell'art.4 del Capitolato 

Generale d’Appalto dei LL.PP. di cui al D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n.145. 

In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della 

direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
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cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in 

rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 

negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la 

malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

Art. 18 INTERVENTO SOSTITUTIVO DELLA STAZIONE APPALTANTE IN CASO 

DI INADEMPIENZA CONTRIBUTIVA DELL’ESECUTORE E DEL 

SUBAPPALTATORE 

Ai sensi dell’art.30 comma 1 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.,  

in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 

relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, impiegato nell’esecuzione 

del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 

compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 

ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 

finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica 

di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

Art. 19 ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE 

Oltre alle spese di contratto, di registro ed accessorie di cui all’Art. 8 del presente Capitolato, 

sono a completo carico dell'Appaltatore tutti gli oneri occorrenti per: 

1) l'allestimento e l'attrezzatura dei cantieri in modo adeguato all'entità delle opere, con 
tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 
dei lavori; 

2) tracciamenti, i rilievi, le misurazioni, capisaldi, ecc. necessari alle operazioni di consegna, 
verifica e contabilità dei lavori, comprese le spese per il personale e gli strumenti; 

3) i materiali e le opere provvisionali necessari alla costruzione delle baracche per il deposito 
dei materiali e per il ricovero del personale, nonché di un locale per la Direzione dei 
Lavori, se da questa richiesto; 

4) le opere provvisionali in genere, come: ponti, assiti, steccati, illuminazione, licenze e 
tasse relative, armature, centine, casseri, sagome, puntelli, macchine, cordami, taglie, 
attrezzi, utensili, catene, arganelli e tutto quanto necessario per dare compiuta l'opera, 

ad esclusione di quelle previste nel computo metrico estimativo di progetto non soggette 
a ribasso d’asta; 

5) ogni e qualsiasi opera, predisposizione, accorgimento, indicazione e simili inerenti 
all'igiene e sicurezza del lavoro, dovendosi l'Appaltatore attenere, in materia, a tutte le 
disposizioni delle Leggi e dei regolamenti vigenti all'epoca dell'esecuzione del lavoro ed in 
particolare al D.Lgs. 09 aprile 2008, n.81 e al piano di sicurezza e di coordinamento 
allegato al progetto esecutivo (se richiesto) ed al piano operativo di sicurezza che 

l’Impresa deve redigere e consegnare alla stazione appaltante entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, ad esclusione di quelle 
previste nel computo metrico estimativo di progetto non soggette a ribasso d’asta; 

6) il trasporto - e l'allontanamento, a lavori ultimati - di qualsiasi materiale e mezzo d'opera; 
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7) le difese degli scavi mediante assiti, sbarramenti, cavalletti, coni, birilli, piastrine, 
semafori, cartelli di avviso, di prescrizione e di indicazione, lumi per segnali notturni e 
comunque con tutti gli altri mezzi ed opere necessari per garantire la vita e l'incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 
pubblici e privati, attuando una completa protezione e segnalazione del cantiere, ove per 
cantiere si intendono le aree e località occupate dagli scavi, cumuli di terra, depositi di 

materiali, baracche, magazzini ed ogni pertinenza in genere dei lavori, ad esclusione di 
quelle previste nel computo metrico estimativo di progetto non soggette a ribasso d’asta; 

8) la sorveglianza diurna e notturna dei lavori, del cantiere e dei magazzini, anche se in 
questi vi siano materiali di proprietà della Stazione appaltante; 

9) la pulizia quotidiana del cantiere e lo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei 
materiali residuati e di quant'altro non utilizzato nelle opere; 

10) la formazione delle strade di accesso, la pulizia e manutenzione delle stesse, nonché di 
quelle che formano la sede dei lavori e delle loro pertinenze; la rimessa in pristino stato 
delle aree di qualsiasi tipo, di proprietà della Stazione appaltante o di terzi, che le venga 

concesso di utilizzare per la realizzazione delle opere e, in particolare, il ripristino, lungo 
le strade formanti la sede dei lavori, di tutte le loro pertinenze (quali: cordoni e superfici 
di marciapiedi, piazzali, aiuole, piante, tombini e pozzetti di raccolta delle acque 
meteoriche, ecc.) che subiscano danneggiamenti e non siano dovute specificatamente 

manomettere per consentire l'esecuzione dei lavori. A tali fini, l'Impresa dovrà far 
rilevare, tratto per tratto, prima dell'inizio dei lavori, i guasti esistenti, promuovendo gli 
accertamenti di stato che ritenga all'uopo necessari; in difetto, sarà tenuta, a lavori 
ultimati, ad eseguire le riparazioni e regolarizzazioni riconosciute necessarie dalla 
Direzione dei Lavori o richieste da Terzi aventi causa; 

11) lo scarico, il trasporto e il deposito nell'ambito del cantiere di tutti i materiali 
approvvigionati dalla Stazione appaltante per l'impiego in opere per le quali competano o 

vengano affidate all'Impresa la posa o l'assistenza alla posa; 

12) le pratiche presso le Amministrazioni dei pubblici servizi per le opere di presidio 
occorrenti, gli avvisi e dette Amministrazioni di qualunque guasto avvenuto alle rispettive 
pertinenze, nonché gli oneri e le spese conseguenti alle riparazioni; 

13) l'assistenza alla Stazione appaltante nelle pratiche relative ad attraversamenti di strade 
ferrate ed altre linee di trasporto, autostrade, strade statali e consorziali, corsi d'acqua, 

canali e simili opere, se non ancora completate. L'Impresa non potrà sollevare eccezione 
alcuna in caso di ritardi nel rilascio delle concessioni relative, salvo il diritto ad una 
congrua proroga del termine fissato per l'ultimazione dei lavori; 

14) il mantenimento dei tombini privati e pubblici, il sostegno delle condutture e dei cavi di 
servizi sia pubblici che privati; 

15) il continuato spurgo dei condotti in costruzione dalle terre e dalle materie provenienti 
dalle immissioni di altri canali pubblici o privati che durante l'esecuzione dei lavori vi 

fossero allacciati; questo obbligo cessa dopo la constatazione del compimento delle 
opere, se il risultato della relativa visita sia stato favorevole; 

16) l'appropriato allontanamento e smaltimento delle materie infette proveniente dagli 
spurghi, a norma delle leggi e/o regolamenti vigenti in materia; 

17) tutto quanto in genere occorra per dare completamente ultimati a perfetta regola d'arte i 

lavori, compreso le spese per gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche 
richieste e compensate negli articoli dell’elenco prezzi contrattuale e le ulteriori prove ed 

analisi, ancorché non prescritte dal presente Capitolato, ma ritenute necessarie, dalla 
direzione dei lavori o dall’organo di collaudo, per stabilire l’idoneità dei materiali o dei 
componenti; 

18) la verifica della calcolazione delle strutture di qualsiasi tipo già dimensionate nel progetto, 
l’eventuale calcolazione delle strutture a seguito di modifiche proposte dall’impresa e 
preventivamente accettate dalla D.L. Le denunce e le approvazioni che al riguardo 

fossero prescritte, compresi gli oneri connessi o derivanti, la Direzione di cantiere di 
costruzione delle strutture medesime e gli oneri per la loro collaudazione quali prove sui 
materiali, prove statiche ecc.; 
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19) la documentazione fotografica dei lavori nel corso della loro esecuzione, come sarà 
richiesto e prescritto volta per volta dalla Direzione dei Lavori; 

20) la «dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola d’arte» di cui al D.M. Sviluppo 
Economico 22 gennaio 2008, n.37; 

21) le garanzie di cui all’Art. 5 e all’Art. 25 del presente Capitolato; 

22) la custodia, la buona conservazione e la manutenzione ordinaria delle opere fino al 

collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione e la garanzia per 
le difformità e vizi dell’opera di cui all’Art. 28 del presente Capitolato; 

23) l'esposizione di un cartello di cantiere ai sensi della Circolare del Ministero dei LL.PP. 
dell’01 giugno 1990 n.1729/UL, del quinto comma dall’articolo 118 del D.Lgs. 12 aprile 
2006, n.163 e s.m.i. e del settimo comma dell’articolo 90 del D.Lgs. 09 aprile 2008, n.81; 

24) la fornitura, l'installazione, la taratura e la messa a regime delle singole eventuali 

apparecchiature; inoltre è a carico dell’Assuntore dei lavori la fornitura dei disegni delle 
macchine fornite, della documentazione tecnica relativa alla loro costruzione (materiali e 

processi impiegati), alla loro installazione (compresi i lavori di assistenza civile) al loro 
funzionamento (rese e assorbimenti) e alla loro manutenzione; 

25) il collaudo delle macchine in officina, nonché i collaudi in cantiere prima della messa in 
marcia; 

26) la responsabilità sul funzionamento delle macchine secondo le specifiche di cui al 

Capitolato; 

27) terminate le opere tutti i disegni di progetto dovranno essere, a cura ed onere 
dell'Appaltatore, rielaborati e restituiti su formato AUTOCAD DWG R14 - 2000 o 
successiva riportando in tali elaborati tutte le opere come eseguite;  

28) nel caso vi sia il minimo dubbio sulla presenza di amianto il Datore di Lavoro dovrà 
attenersi alle indicazioni di cui al CAPO II – PROTEZIONE DAI RISCHI CONNESSI 
ALL’ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

29) l’adozione e applicazione dei criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione 

della segnaletica di delimitazione e di segnalazione delle attività lavorative che si 
svolgono in presenza di traffico veicolare di cui al Decreto Interministeriale del 4 marzo 
2013, pubblicato nella G.U. n. 67 del 20 marzo 2013 in vigore dal 20 aprile 2013. 

Si dichiara infine espressamente che di tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati si è tenuto 

conto nello stabilire i prezzi dei lavori di cui all'elenco prezzi. 

Art. 20 SINISTRI ALLE PERSONE E DANNI 

Qualora nell’esecuzione dei lavori avvengono sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il 

direttore dei lavori compila apposita relazione da trasmettere senza indugio al responsabile del 

procedimento indicando il fatto e le presumibili cause ed adotta gli opportuni provvedimenti 

finalizzati a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze dannose. 

Sono a carico dell'esecutore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 

adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella 

esecuzione dell'appalto. 

L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 

da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico 

dell'esecutore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di 

forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto.  
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Art. 21 DOCUMENTI AMMINISTRATIVI E CONTABILI 

La contabilità dei lavori “a corpo” sarà effettuata, ai sensi dell’articolo 43, comma 6 e del titolo 
IX del D.P.R. 05 ottobre 2010 n.207. 

L’Art. 2 del Capitolato Speciale d’Appalto e l’Art. 3 dello schema di contratto indicano, per ogni 
gruppo di categorie ritenute omogenee, il relativo importo e la sua aliquota percentuale riferita 

all’ammontare complessivo dell’intervento. 

I pagamenti in corso d’opera sono determinati sulla base delle aliquote percentuali così definite 

– riferite all’ammontare netto complessivo di aggiudicazione – di ciascuna delle quali viene 

contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita. 

Art. 22 MISURAZIONI E VERIFICHE NEL CORSO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Il Direttore dei Lavori potrà procedere in qualsiasi momento alla misurazione delle opere 

compiute e l’Appaltatore è invitato ad intervenire; qualora l'Appaltatore non si presti ad eseguire il 

contraddittorio tali operazioni, gli verrà assegnato per iscritto un termine ultimativo non inferiore a 

giorni cinque e, nel caso egli non si presenti, tutti i maggiori oneri che si dovranno per 

conseguenza sostenere - anche ai sensi del punto 2) del precedente Art. 19 - gli verranno 

addebitati e saranno trattenuti dalla prima rata d'acconto e/o dalla cauzione. 

Il Direttore dei Lavori procederà alle misurazioni dei lavori ai sensi dell’articolo 185 del D.P.R. 

05 ottobre 2010, n.207. 

In tale evenienza, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare riserve o richieste di sorta per 

l'eventuale ritardo con cui si procedesse alla contabilizzazione dei lavori eseguiti ed alla emissione 

dei certificati di pagamento. 

Indipendentemente da quanto sopra, l'Appaltatore è comunque tenuto a richiedere a tempo 

opportuno alla Direzione dei Lavori di provvedere in contraddittorio a quelle misure d'opere e 

somministrazioni e a quegli accertamenti che successivamente, col procedere dei lavori, non si 

potessero più eseguire, come pure alla pesatura e misurazione di tutto ciò che dovrà essere pesato 

e misurato prima del collocamento in opera, con particolare riferimento ai lavori in economia che 

devono essere preliminarmente concordati, accettati e verificati dalla Direzione dei Lavori. 

Se, per non essere stata chiesta la ricognizione a tempo debito, non si potessero poi 

eventualmente accertare in modo esatto le quantità e le qualità dei lavori compiuti 

dall'Appaltatore, questi dovrà accettare la stima che verrà fatta dalla Direzione dei Lavori o 

sopportare tutte le spese e i danni che si dovessero incontrare per una tardiva ricognizione. 

Ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del Capitolato Generale d’Appalto dei LL.PP. di cui al 

D.M.LL.PP. 19 aprile 2000, n.145, i controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante o dal 

Direttore dei Lavori nel corso dell’appalto non escludono la responsabilità dell’appaltatore per vizi, 

difetti e difformità dell’opera, di parte di essa o dei materiali impiegati, né la garanzia 

dell’appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli e verifiche non 

determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla 

stazione appaltante.  

Art. 23 DIFETTI DI COSTRUZIONE 

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.M.LL.PP. 19 aprile 2000, n.145 l'appaltatore deve 

demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta eseguite senza la 

necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro 

accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 
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Ai sensi dell’articolo 18, comma 2, del D.M.LL.PP. 19 aprile 2000, n.145 se l'appaltatore 

contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del procedimento; 

qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto necessario per 

il rispetto del contratto. 

Ai sensi dell’articolo 18, comma 3, del D.M.LL.PP. 19 aprile 2000, n.145 qualora il direttore dei 

lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie verifiche siano 

disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese 

delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di 

tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, con esclusione di 

qualsiasi altro indennizzo o compenso. 

Art. 24 TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALI 

Ai sensi dell’articolo 107 comma 5 quarto periodo del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., 

l'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data 

del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. 

Come specificato nell'Art. 12 del presente Capitolato Speciale d'Appalto, è specificatamente 

segnalata la necessità di procedere a due consegne parziali, la prima avviene entro il 04.07.2016 e 

prevede la presa in consegna anticipata dei lavori consegnati entro il 06.09.2016 (durata dei lavori 

65 giorni); la seconda avviene il 19.06.2017 e prevede l'ultimazione dei lavori entro il 06.09.2017 

(durata dei lavori 80 giorni). 

Il tempo utile nel quale l'appaltatore deve ultimare i lavori è di 80 (ottanta) giorni naturali 

consecutivi, decorrenti dalla data dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

Solamente ai fini della redazione del cronoprogramma dei lavori si precisa che la durata 

complessiva dei lavori, data dalla somma dei due periodi lavorativi, è pari a 145 giorni naturali 

consecutivi. 

Ai sensi dell’articolo 107 comma 5 quinto periodo del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., 

l'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere comunicata dall'esecutore per iscritto al 

direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.  

Ai sensi dell’articolo 107 comma 5 sesto periodo del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., 

l’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale 

e qualunque sia il maggior tempo impiegato.  

Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dall’articolo108 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e 

s.m.i.,, ai fini dell'applicazione delle penali, il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo 

accumulato dall'esecutore rispetto al programma esecutivo dei lavori di cui all'Art. 13 del presente 

Capitolato, e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori. 

Per il maggior tempo impiegato dall'appaltatore nell'esecuzione dell'appalto oltre il termine 

contrattuale è applicata la penale in misura giornaliera dell’1‰ dell’ammontare netto 

contrattuale, e comunque non superiore al 10%. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori, la penale è applicata dal 

Responsabile del Procedimento in sede di conto finale ai fini della relativa verifica da parte 

dell’organo di collaudo o in sede di conferma, da parte dello stesso Responsabile del Procedimento, 

del certificato di regolare esecuzione. 

E' ammessa, su motivata richiesta dell'esecutore, la totale o parziale disapplicazione della 

penale, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'esecutore, oppure quando si 

riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata, rispetto all'interesse della stazione 

appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi 

all'esecutore. 
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Sull'istanza di disapplicazione della penale decide la stazione appaltante su proposta del 

responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 

Art. 25 PAGAMENTO DEGLI ACCONTI E DEL SALDO 

Durante il corso dei lavori, verificate le restanti circostanze e condizioni previste all’Art. 22 del 

presente Capitolato Speciale d’Appalto, verrà effettuato un unico pagamento in acconto al 

termine del primo periodo lavorativo (vedasi l'Art. 12 del presente Capitolato Speciale 

d’Appalto). 

Il pagamento della rata di saldo sarà liquidato dopo l’approvazione del certificato di regolare 

esecuzione o del certificato di collaudo da parte della stazione appaltante. 

Nel caso di mancata od intempestiva comunicazione, l’Appaltatore non avrà alcun diritto di 

contestazioni e compensi sia sugli importi contabilizzati che sulla data di allibrazione riportata nel 

registro di contabilità, data da cui decorreranno i 45 gg. per l’emissione del relativo certificato di 

pagamento a cura del responsabile del procedimento. 

Ai sensi dell’Art. 2 del presente Capitolato il corrispettivo dell’importo dell’appalto è previsto 

totalmente a corpo. Di conseguenza l’Appaltatore è tenuto ad eseguire per tipologie, qualità, 

quantità e dimensioni le opere così come previste dal progetto esecutivo. 

Il Direttore dei Lavori procederà all’annotazione dei lavori a norma del D.P.R. 05 ottobre 2010, 

n.207. Per i lavori a corpo il Direttore dei Lavori procederà a valutazioni autonome dei lavori 

eseguiti per controllare l’attendibilità attraverso il riscontro con il computo metrico estimativo, così 

come disposto dall’art.184 comma 3 del medesimo decreto. 

In caso di eccesso la quantità da contabilizzare – se non ordinata dalla D.L.– sarà quella 

prevista dal progetto, in caso di difetto – salvo la verifica ed accettazione della corretta esecuzione 

da parte del Direttore dei Lavori – verrà contabilizzata la quantità effettivamente eseguita. 

Ai sensi dell’articolo 103 comma 6 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., l’erogazione della 

rata di saldo è subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari al saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente 

tra la data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 

l’assunzione del carattere di definitività del medesimo. 

Il termine di pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fidejussoria (10%) non 

può superare i novanta giorni dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 

di regolare esecuzione. Nel caso l’esecutore non abbia preventivamente presentato garanzia 

fidejussoria, il termine di novanta giorni decorre dalla presentazione della garanzia stessa. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi 

dell’art.1666, comma 2, del codice civile. 

Il calcolo del tempo contrattuale, per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento, non 

tiene conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di somministrazione e la 

ricezione del relativo mandato, presso la competente sezione di tesoreria. 

Art. 26 PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA 

Ai sensi dell’art.230 del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207 si procederà alla presa in consegna 

anticipata dei lavori realizzati a seguito della consegna parziale durante il primo periodo lavorativo 

(vedasi l'Art. 12 del presente Capitolato Speciale d'Appalto). 
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La presa in consegna anticipata deve avvenire in tempo utile per garantire la completa fruibilità 

della struttura almeno 4 giorni lavorativi prima dell'inizio dell'anno scolastico 2016/2017 e quindi 

presumibilmente entro il 06.09.2016. 

L'Appaltatore dovrà quindi completare in tempo tutte le sue attività affinché sia possibile il 

pieno rispetto di quanto previsto dall’art.230 comma 1 del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207. 

Ai sensi dell’art.230 comma 2 del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207 l'Organo di Collaudo redige un 

apposito verbale, sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Responsabile del Procedimento. 

In caso di ritardo nella presa in consegna anticipata dei lavori consegnati con il primo verbale 

di consegna parziale rispetto al termine previsto del 06.09.2016, ove tale ritardo sia causato da 

inadempienza da parte dell'Appaltatore, verranno applicate le stesse penali previste dall'Art. 24 del 

presente Capitolato Speciale d'Appalto (penale in misura giornaliera dell’1‰ dell’ammontare netto 

dei lavori consegnati con il primo verbale di consegna parziale, e comunque non superiore al 10%). 

Art. 27 CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI - CONTO FINALE DEI 

LAVORI 

Ai sensi dell’art.199 comma 1 del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207 in esito a formale 

comunicazione dell'esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore dei lavori effettua i 

necessari accertamenti in contraddittorio con l'esecutore e rilascia, senza ritardo alcuno dalla 

formale comunicazione, il certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare, 

seguendo le stesse disposizioni previste per il verbale di consegna. In ogni caso alla data di 

scadenza prevista dal contratto il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l'esecutore un 

verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non 

superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte 

del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei 

lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la 

necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamento delle lavorazioni 

sopraindicate. 

Ai sensi dell’art.200, comma 1, del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207 il direttore dei lavori compila 

il conto finale entro tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori e con le stesse 

modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al responsabile 

del procedimento. 

Art. 28 PERIODO DI GARANZIA PER LE DIFFORMITÀ E VIZI DELL’OPERA  

Il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione, redatti secondo le modalità 

contenute nel Titolo X del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207, ai sensi dell'art. 102 comma 3 del D.Lgs 

18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., hanno carattere provvisorio ed assumono carattere definitivo decorsi 

due anni dalla data della relativa emissione. 

Ai sensi dell’art.229, comma 3 e dell’art.237, comma 4 del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207 

qualora nel biennio di cui all'art. 102 comma 3 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.,  dovessero 

emergere vizi o difetti dell'opera, il responsabile del procedimento provvederà a denunciare entro il 

medesimo periodo il vizio o il difetto e ad accertare, sentiti il direttore dei lavori e l'organo di 

collaudo ed in contraddittorio con l'esecutore, se detti difetti derivino da carenze nella realizzazione 

dell'opera; in tal caso proporrà alla stazione appaltante di fare eseguire dall'esecutore, od in suo 

danno, i necessari interventi. Nell'arco di tale biennio l'esecutore è tenuto alla garanzia per le 

difformità e i vizi dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 
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Art. 29 SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 

Ai sensi dell'art.107 comma 1 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.,, è ammessa la 

sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori nei casi in cui ricorrano circostanze speciali 

che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non 

siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la 

sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o 

di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno 

determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la 

cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 

essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi 

d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del 

procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

Ai sensi dell'art.107 comma 2 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., la sospensione può, 

altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 

l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Qualora la sospensione, o le 

sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 

prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 

l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 

oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 

Ai sensi dell'art.107 comma 3 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., la sospensione è disposta 

per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa 

dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale 

Ai sensi dell'art.107 comma 4 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., ove successivamente alla 

consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che 

impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le 

parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, 

dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei 

lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che 

per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa 

dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve 

farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

Ai sensi dell'art.107 comma 6 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., nel caso di sospensioni 

totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai 

commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di 

quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 

Art. 30 PROROGHE 

Ai sensi dell'art.107 comma 5 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., l'esecutore che per cause 

a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la 

proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 

concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della 

maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del 

procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore 

deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale 

di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione 

dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale 

procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo 

scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
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imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato. 

Art. 31 COLLAUDO DEI LAVORI – CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE – 

SVINCOLO DELLA CAUZIONE 

Ai sensi dall’articolo 102 comma 2 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., nel caso di contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia europea di cui all'articolo 35 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 

e s.m.i., il certificato di. e il certificato di verifica di conformità, nei casi espressamente individuati 

dal decreto di cui al comma 8 del medesimo articolo, possono essere sostituiti dal certificato di 

regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori su richiesta del direttore 

dell'esecuzione, se nominato. 

Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore 

dei lavori pubblici, sentita l'ANAC, sono disciplinate e definite le modalità tecniche di svolgimento 

del collaudo, nonché i casi in cui il certificato di collaudo dei lavori e il certificato di verifica di 

conformità possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione rilasciato ai sensi del 

comma 2. Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si applica l'articolo 216 comma 16 del 

D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

Non essendo ancora stato pubblicato il decreto di cui al comma precedente, trova applicazione 

quanto previsto dall'art 237 del D.P.R 5 ottobre 2010 n. 207. 

Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso non oltre tre mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori.  

Il certificato di collaudo, redatto secondo le modalità contenute nel Titolo X del D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207, deve essere ultimato non oltre sei mesi a decorrere dall’ultimazione dei lavori.  

Ai sensi dell'art. 102 comma 3 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., il certificato di collaudo 

e il certificato di regolare esecuzione hanno carattere provvisorio ed assumono carattere definitivo 

decorsi due anni dalla data della relativa emissione. Decorso tale termine, il collaudo, si intende 

tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi 

dalla scadenza del medesimo termine.  

Ai sensi dell'art.235, comma 1, del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207 alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si procede, con le cautele 

prescritte dalle leggi in vigore e sotto le riserve previste dall’art.1669 del codice civile, allo svincolo 

della cauzione definitiva di cui all’Art. 5 del presente Capitolato Speciale d’Appalto.  

Ai sensi dell'art.235, comma 2, del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207 si procede, previa garanzia 

fideiussoria, al pagamento della rata di saldo non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione.  

Ai sensi dell'art.235, comma 3, del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207 il decorso del termine fissato 

dalla legge per il compimento delle operazioni di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 

ferme restando le responsabilità eventualmente accertate a carico dell’esecutore dal collaudo o dal 

certificato di regolare esecuzione stesso, determina l’estinzione di diritto della garanzia fideiussoria 

relativa alla cauzione di cui al comma 1 dell’art.235, del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207.  

Ai sensi dell'art.237, comma 1, del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207 qualora la stazione 

appaltante , nei limiti previsti dall'articolo  102 comma 2 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., 

non ritenga necessario conferire l'incarico di collaudo, si dà luogo ad un certificato di regolare 

esecuzione dei lavori.  

Ai sensi dell'art.237, comma 2, del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207 il certificato di regolare 

esecuzione è emesso dal direttore dei lavori ed è confermato dal responsabile del procedimento.  
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Ai sensi dell'art.237, comma 3, del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207 il certificato di regolare 

esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori e contiene gli elementi di cui 

all'articolo 229, del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207.  

Ai sensi dell'art.237, comma 4, del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207 per il certificato di regolare 

esecuzione si applicano le disposizioni previste dagli articoli 229, comma 3, 234, commi 2, 3 e 4 e 

235, del D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207.  

Art. 32 PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI TROVATI E DEI MATERIALI DI 

DEMOLIZIONE 

Ai sensi dell'art.35, comma 1, del D.M.LL.PP. 19 aprile 2000, n.145 fatta eccezione per i diritti 

che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla stazione appaltante la proprietà degli 

oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia, compresi i 

relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i 

rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. L'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese 

sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente 

ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero. 

Ai sensi dell'art.35, comma 2, del D.M.LL.PP. 19 aprile 2000, n.145 il reperimento di cose di 

interesse artistico, storico o archeologico deve essere immediatamente comunicato alla stazione 

appaltante. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 

autorizzazione della stazione appaltante. 

Ai sensi dell'art.36, comma 1, del D.M.LL.PP. 19 aprile 2000, n.145 i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'amministrazione. 

Ai sensi dell'art.36, comma 2, del D.M.LL.PP. 19 aprile 2000, n.145 l'appaltatore deve 

trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di ciò 

compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora in particolare i detti materiali possano essere usati nei lavori oggetto del presente 

Capitolato, l'Appaltatore avrà l'obbligo di accettarli; in tal caso verrà ad essi attribuito un prezzo 

pari al 50% del corrispondente prezzo dell'Elenco contrattuale; i relativi importi dovranno essere 

dedotti dall'importo netto dei lavori, restando a carico dell'Appaltatore le spese di trasporto, 

accatastamento, cernita, lavaggio, ecc. 

Art. 33 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

Ai sensi dell'articolo 108 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto ai 

commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i, le stazioni appaltanti 

possono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle 

seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 

procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i; 

b. con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del 

D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. sono state superate le soglie di cui al comma 7 del 

predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, 

lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle 

amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle 

modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i, 

sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 
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c. l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 

situazioni di cui all'articolo 80, comma 1 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i, per 

quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3 del D.Lgs 18 

aprile 2016 n. 50 e s.m.i, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto 

essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 

ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 

dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e 

s.m.i.; 

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 

dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una 

sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice. 

 

Ai sensi dell'articolo 108 comma 2 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. le stazioni appaltanti 

devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 

a. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e 

delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 

passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e 

s.m.i. 

 

Ai sensi dell'articolo 108 comma 3 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., quando il direttore 

dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la 

buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione 

particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 

regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la 

contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 

per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e 

valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 

dichiara risolto il contratto. 

Ai sensi dell'articolo 108 comma 4 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., qualora, al di fuori di 

quanto previsto al comma 3 dello stesso articolo, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 

negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il 

responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i 

casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le 

prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo 

restando il pagamento delle penali. 

Ai sensi dell'articolo 108 comma 5 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i, nel caso di 

risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 

lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto. 

Ai sensi dell'articolo 108 comma 6 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., il responsabile unico 

del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, 

dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa 

presa in consegna. 

Ai sensi dell'articolo 108 comma 7 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., qualora sia stato 

nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di 

accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è 

accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in 

contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è 

altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non 

previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

Ai sensi dell'articolo 108 comma 9 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., nei casi di cui ai 

commi 2 e 3 dello stesso articolo, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita 

all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla 

maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si 

sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

Ai sensi dell'articolo 108 comma 9 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., nei casi di 

risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato 

rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 

all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternati va all'esecuzione di 

eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che 

inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare 

fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del D.Lgs 18 aprile 

2016 n. 50 e s.m.i, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto 

dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

Art. 34 RECESSO 

Ai sensi dell'articolo109 comma 2 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il 
pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al 

decimo dell'importo delle opere non eseguite. 

Ai sensi dell'articolo 109 comma 2 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., il decimo 
dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del 
prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

Ai sensi dell'articolo 109 comma 3 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., l'esercizio del diritto 
di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un preavviso non 

inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed effettua 
il collaudo definitivo. 

Ai sensi dell'articolo 109 comma 4 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.i materiali il cui valore 
è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1 sono soltanto quelli già accettati dal 
direttore dei lavori prima della comunicazione del preavviso di cui al comma precedente. 

Ai sensi dell'articolo 109 comma 5 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., la stazione 
appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 

asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore 
delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da 
determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al 
momento dello scioglimento del contratto. 

Ai sensi dell'articolo 109 comma 6 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., l'appaltatore deve 
rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e deve 
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mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine 
stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

Art. 35 ACCORDO BONARIO E DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Qualora insorgano controversie si procederà ai sensi degli artt. 205 e 208 del D.Lgs 18 aprile 
2016 n. 50 e s.m.i. 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico 
dell’opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, il Responsabile Unico 
del Procedimento promuove il tentativo di accordo bonario ai sensi dell’art.205 del D.Lgs 18 aprile 
2016 n. 50 e s.m.i. 

L’accordo bonario, definito con le modalità di cui al richiamato art. 205 del D.Lgs 18 aprile 
2016 n. 50 e s.m.i., ha natura transattiva, se effettuato ai sensi del comma 6 dello stesso articolo. 

È esclusa la competenza arbitrale. Per ogni vertenza giudiziale il tribunale competente per 
territorio è quello di Vercelli. 

Art. 36 REVISIONE DEI PREZZI 

Non si può procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il comma 1 dell'articolo 1664 del 
codice civile. 

Art. 37 TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI  

Ai sensi dell'articolo 3, comma 1 e 8, della Legge n. 136/2010, gli operatori economici titolari 
dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o 
presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) 
giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di comunicazione è 

esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette 
comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 
l'applicazione degli interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui 
all'Art. 33 del presente Capitolato Speciale d'Appalto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all'intervento: 

a. per pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-
fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 

relazione all'intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro 
mezzo che sia ammesso dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 
tracciabilità; 

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 

correnti dedicati di cui al primo capoverso; 

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 

spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono 
essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al primo capoverso, per il totale 
dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell'intervento. 

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche 
con strumenti diversi da quelli ammessi dal secondo capoverso, lettera a), fermo restando l'obbligo 
di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 

possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal secondo capoverso, lettera a), fermi 
restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 
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Ogni pagamento effettuato ai sensi del secondo capoverso, lettera a), deve riportare, in 
relazione a ciascuna transazione, il codice CIG comunicato dal Committente. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale o degli altri strumenti di incasso o di 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione 
del contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della L. 13/08/2010, n. 136 e s.m.i. La risoluzione si 
verifica di diritto quando il Committente dichiarerà al contraente che intende avvalersi della 

clausola risolutiva. 

Art. 38 RIFERIMENTI A CAPITOLATI, LEGGI E REGOLAMENTI 

Per quanto non in contrasto con il presente Capitolato d’Appalto, si richiama quanto stabilito 
nei seguenti norme: 

 D.M. 23 febbraio 1971 – Norme tecniche per gli attraversamenti e i parallelismi di condotte 

e canali convoglianti liquidi e gas con ferrovie e altre linee di trasporto; 

 Delib. M. LL.PP. del 4 febbraio 1977 – Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui 

all’art. 2 lett. d) ed e) della Legge 319/76 recante norme per la tutela delle acque 
dall’inquinamento. 

 D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e modifiche di cui al D.Lgs. n.205/2010 (rifiuti), al D.Lgs. 

n.219/2010 (acque) e al D.M. 08 novembre 2010, n.206. 

 Disposizioni D.M. LL.PP. 12 dicembre 1985 – Norme tecniche relative alle tubazioni. Tab.I 

(CS punto 6.1) 

 D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 – Norme del Nuovo Codice della Strada (in questo Capitolato 

viene chiamato in modo abbreviato “D.lgs. 285/92e s.m.i”). 

 D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 – Norme del regolamento recante l’esecuzione e 

l’attuazione del Nuovo Codice della Strada e s.m.i.(in questo Capitolato viene chiamato in 
modo abbreviato “D.lgs. 495/92”). 

 Legge 29 luglio 2010 n.120, testo coordinato e aggiornato del “Codice della strada”. 

 "Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, normale e 

precompresso ed a struttura metallica" di cui alla legge 5.11.1971, n. 1086. 

 Legge 2 febbraio 1974, n. 64. 

 "Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio armato, normale 

e precompresso, ed a struttura metallica" di cui al D.M. 27.7.1985, ed alla Circ. LL.PP. 24 
giugno 1993 n.37406/STC. 

 D.P.R. 06.06.2001 n.380 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenti in 

materia edilizia. 

 Legge 27 luglio 2004, n. 186. 

 D.M. 14 gennaio 2008 – Norme tecniche per le costruzioni. 

 
La conoscenza di detti norme viene implicitamente riconosciuta dall’Appaltatore con la semplice 

presentazione dell’offerta. 

L’Appaltatore sarà inoltre tenuto alla scrupolosa osservanza delle leggi, dei regolamenti e delle 
prescrizioni vigenti, sia in rapporto alle modalità di esecuzione dei lavori, sia nei confronti del 

personale dipendente. Pertanto dovrà rispondere delle eventuali infrazioni e si assumerà l’onere 
delle relative penalità. 
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Parte II 

NORME TECNICHE 

PRESCRIZIONI GENERALI CIRCA L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 39 ELABORATI DI PROGETTO 

Gli elaborati di progetto indicanti le opere da eseguire e le relative prescrizioni di costruzione 

saranno consegnati all’Appaltatore in copia singola da parte dell’Ente Appaltante (“Committente”). 

Art. 40 ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni degli atti contrattuali ed essere 

della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore 
dei lavori; in caso di controversia, si procede nel seguente modo: 

1. Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento le 
contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; 
il responsabile del procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla 
comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di 

risolvere la controversia. La decisione del responsabile del procedimento è comunicata 
all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel 
registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. 

2. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in 

presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata 
all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine di 

otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le 
risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 

3. L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è 
inviato al responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell’esecutore. 

4. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 

introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche 
risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal 
cantiere e sostituirli con altri a sue spese.  

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta 

anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito 
una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come 
se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.  

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei 

lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
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applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, sono quelle richieste e 
compensate negli articoli dell’elenco prezzi contrattuale.  

La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 
non prescritte dal Capitolato Speciale d'Appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 

materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 

Art. 41 CRITERI DI SOSTENIBILITÀ ENERGETICA E AMBIENTALE 

La gestione del cantiere, l'esecuzione dei lavori e la fornitura dei materiali utilizzati in cantiere 
deve avvenire nel rispetto del Decreto del Ministro dell'Ambiente 11 aprile 2008 "Approvazione del 
Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 

amministrazione" e dei relativi Atti attuativi in esso citati, tra cui il Decreto del Ministro 
dell'Ambiente 24 dicembre 2015 "Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la 
gestione dei cantieri della pubblica amministrazione", per quanto di competenza dell'Appaltatore. 

In particolare si richiama l'obbligo di separare i rifiuti non pericolosi provenienti dalle demolizioni 
al fine di avviarli a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio. 

Per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che 

rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

I materiali utilizzati per l'esecuzione del progetto devono corrispondere ai criteri previsti nei 
paragrafi del cap. 2.41 e 2.4.2 del D.M. Ambiente 24 dicembre 2015 sopra citato, che qui viene 
integralmente richiamato. 

Art. 42 PROVVISTA DEI MATERIALI 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il 

luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 
caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. 

Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, 
né all'incremento dei prezzi pattuiti.  

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura 
a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da 

qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano 
state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni 
arrecati. 

Art. 43 SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI 

PREVISTI IN CONTRATTO 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori 
può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.  

Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del 
quinto del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai 
sensi dell'Art. 16 del presente Capitolato Speciale d'Appalto. 
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Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore 
non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa 
approvazione del responsabile unico del procedimento. In tal caso si applica l'Art. 42, comma 2 del 
presente Capitolato. 

Art. 44 SCAVI 

Gli scavi saranno eseguiti secondo le sagome geometriche prescritte dalla Direzione dei Lavori 
e, qualora le sezione assegnate vengano maggiorate, l'Appaltatore non avrà diritto ad alcun 
compenso per i maggiori volumi di scavo, ma anzi sarà tenuto ad eseguire a proprie cure e spese 
tutte quelle maggiori opere che si rendessero per conseguenza necessarie; qualora invece 
l'Appaltatore, anche se tutto a suo rischio, eseguirà scavi con sezioni inferiori a quelle assegnate, o 
con maggior magistero, la Direzione dei Lavori si riserva di liquidare i lavori secondo le effettive 

dimensioni e modalità di esecuzione. 

Scavi in trincea 

Nella esecuzione degli scavi in trincea, l'Appaltatore - senza che ciò possa costituire diritto a 
speciale compenso - dovrà uniformarsi, riguardo alla lunghezza delle tratte da scavare, alle 
prescrizioni che fossero impartite dal Direttore dei Lavori. 

Pure senza speciale compenso - bensì con semplice corresponsione dei prezzi o delle 
maggiorazioni che l'Elenco stabilisca in funzione delle varie profondità - l'Appaltatore dovrà 

spingere gli scavi occorrenti alla fondazione dei manufatti fino a terreno stabile. 

Scavi in prossimità di edifici. 

Qualora i lavori si sviluppino lungo strade affiancate da edifici, gli scavi dovranno essere 
preceduti da attento esame delle loro fondazioni, integrato da sondaggi, tesi ad accertarne la 
natura, consistenza e profondità, quando si possa presumere che lo scavo in trincea risulti 
pericoloso per la stabilità dei fabbricati. Verificandosi tale situazione, l'Appaltatore dovrà 
ulteriormente procedere, a sue cure e spese, ad eseguire i calcoli di verifica della stabilità nelle 

peggiori condizioni che si possano determinare durante i lavori ed a progettare le eventuali opere di 

presidio, provvisorie o permanenti, che risulti opportuno realizzare. 

Le prestazioni relative all'esecuzione dei sondaggi e alla realizzazione delle opere di presidio alle 
quali - restando ferma ed esclusiva la responsabilità dell'Appaltatore - si sia dato corso secondo 
modalità consentite dalla Direzione dei Lavori, faranno carico alla Stazione appaltante e verranno 
remunerate ai prezzi d'elenco. 

Qualora, lungo le strade sulle quali si dovranno realizzare le opere, qualche fabbricato presenti 
lesioni o, in rapporto al suo stato, induca a prevederne la formazione in seguito ai lavori, sarà 
obbligo all'Appaltatore redigerne lo stato di consistenza in contraddittorio con le Proprietà 
interessate, corredandolo di un adeguata documentazione fotografica e installando, all'occorrenza, 
idonee spie. 

Interferenze con i servizi pubblici 

Qualora, durante i lavori, si intersechino dei servizi pubblici sotterranei (condutture per acqua e 

gas, cavi elettrici, telefonici e simili nonché manufatti in genere) saranno a carico della Stazione 
appaltante esclusivamente le spese occorrenti per quegli spostamenti di tali servizi secondo il 

giudizio della Direzione dei Lavori. Tutti gli oneri che l'Impresa dovrà sostenere per le maggiori 
difficoltà derivanti ai lavori a causa dei servizi stessi, se non espressamente indicate negli elaborati 
di progetto, si intendono già remunerati dai prezzi stabiliti dall'Elenco per l'esecuzione degli scavi. 

Materiali di risulta 

I materiali scavati, se previsti dal progetto,  potranno essere riutilizzati comunque  sempre nel 

rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti. 

In modo particolare quelli costituenti le parti ghiaiose delle  massicciate stradali, le cotiche erbose 
ed il terreno di coltivo, se riutilizzati dovranno essere depositati in cumuli distinti in base alla loro 
natura, se del caso eseguendo gli scavi a strati successivi, in modo da poter asportare tutti i 
materiali di interesse prima di approfondire le trincee. 
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Il deposito potrà essere  effettuato a lato di queste ultime, però sempre in modo  da non 
ostacolare o creare pericoli per il traffico e l'attività delle maestranze, adottando inoltre gli 
accorgimenti atti ad impedire l'allagamento degli scavi da parte delle acque superficiali, gli 
scoscendimenti dei materiali ed ogni altro eventuale danno, che, comunque, nel caso avesse a 
verificarsi, dovrà essere riparato a tutte cure e spese dell'Appaltatore. 

Quando il deposito a lato delle trincee non fosse richiesto o, per qualsiasi motivo possibile, il 

materiale di risulta dovrà, di norma, essere caricato sui mezzi di trasporto direttamente dalle 
macchine o dagli operai addetti allo scavo e sarà quindi avviato, senza deposito intermedio, ai 
rinterri. 

Solo qualora, per qualsiasi motivo, non sia possibile né il deposito a lato degli scavi, né 
l'immediato reimpiego, sarà ammesso, sempre nelle rispetto delle norme vigenti relative alle terre 
e rocce da scavo, il provvisorio accumulo dei materiali da impiegarsi nei rinterri nelle località che 

saranno prescritte. 

Norme antinfortunistiche 

L'appaltatore dovrà sottrarre alla viabilità il minor spazio possibile ed adottare i provvedimenti 
necessari a rendere sicuro il transito di veicoli e pedoni nonché l'attività delle maestranze. Fermi 
tutti gli obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli infortuni, l'Appaltatore risponde 
della solidità e stabilità delle armature di sostegno degli scavi, tanto in trincea che in galleria, ed è 
tenuto a rinnovare o rinforzare quelle parti delle opere provvisorie che risultassero deboli.  

Egli dovrà contornare, a suo esclusivo carico, tutti gli scavi mediante robusti parapetti, formati 
con tavole prive di chiodi sporgenti e di scheggiatura, da mantenere idoneamente verniciate, 
ovvero con sbarramenti di altro tipo che garantiscano un'adeguata protezione.  

In corrispondenza ai punti di passaggio dei veicoli ed agli accessi alle proprietà private, si 
costruiranno sugli scavi solidi ponti provvisori muniti di robusti parapetti e - quando siano destinati 
al solo passaggio di pedoni - di cartelli regolamentari di divieto di transito per i veicoli collocati alle 
due estremità. La costituzione, il noleggio e il disfacimento di tali passaggi provvisori e delle loro 

pertinenze saranno compensati con gli appositi prezzi d'Elenco. 

Art. 45 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite 
con ordine con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.  

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per tanto le murature quanto i materiali di 
risulta dovranno essere opportunamente bagnati.  

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei 
lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.  

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 

limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 
rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente  puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia 

nel loro assestamento e per evitarne la dispersione.  

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente 
Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato.  
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I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 
essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

Art. 46 ACQUA, CALCE, CEMENTI E AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, 

GESSO  

a) acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante.  

b) calci - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 
Decreto 16 novembre 1939, n. 2231 le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella legge 6 maggio 1965, n. 595 ("caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 

idraulici") nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 ("norme sui 
requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche").  

c) cementi e agglomerati cementizi  

1)  I cementi dovranno rispondere  ai limiti di accettazione contenuti nella legge  6 maggio 
1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 ("nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di 
prova dei cementi").  

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 

maggio 1965 n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.  

2)   A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 
126 ("Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità di cementi"), i cementi di cui 
all'art. 1 lettera a) della legge 26 maggio 1965, n.595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza 
Portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 
normale, armato e precompresso, devono essere certificati  presso i laboratori di cui all'art. 6 della 
legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di 

importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 

produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.  

3)  I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  

d) pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi di cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o di parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 

requisiti prescritti dal Regio Decreto 16 novembre 1939, n. 2230.  

e) gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione 
in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti.  

Art. 47 MALTE PER MURATURE  

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le 
caratteristiche tecniche di cui ai relativi articoli. 

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la 
quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso 
indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della 
malta stessa.  

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di 
diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente 
sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media 
a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 20 novembre 1987, n. 103.  
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Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione  

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 
voltine, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per:  

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte; gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio 
T; le testate delle travi  (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in 

opera durante la formazione delle murature;  

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e 
camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.);  

- le condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;  

- le imposte delle volte e degli archi;  

- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie ferriate, ringhiere, 

davanzali, ecc.  

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.  

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse.  

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione.  

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati e in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna saranno posati sopra un abbondante strato di malta premuti sopra di esso in 
modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutti le connessure.  

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto ne minore di 5 mm.  

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od 
alla stuccatura con ferro.  

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per 

evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.  

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi ben allineati e dovranno essere 
opportunamente collegate con la parte interna.  

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di 
scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, 
disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con 
precisione i giunti verticali.  

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, 
previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica e di cemento, 
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura.  

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni 
siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non 
dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso.  

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato.  

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 
periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi 
centigradi.  

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 
essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati 
opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.  

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 
addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 
sagome, secondo quanto verrà prescritto. La direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle 
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aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle 
dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al 
sovraccarico.  

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un 
opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità.  

Art. 48 MATERIALI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE  

1)   Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 
costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di 
getto, ecc. in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle 
armature.  

La ghiaia o il pietrisco  devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.  

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere di 1 mm per gli intonaci e murature 
di paramento o in pietra da taglio.  

2)   Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:  

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 
fluidificanti-acceleranti; antigelo; superfluidificanti.  

Per le modalità di controllo ed accettazione il direttore dei lavori potrà far eseguire prove od 
accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri precedentemente esposti. 

Art. 49 ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO  

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio  normale, laterizio alleggerito in pasta, 
calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito.  

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 
prescrizioni contenute nel D.M. 20 novembre 1987 ("norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento").  

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 
insieme a quelle della UNI 8942/2. Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono 
contenere forature rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987. La resistenza 

meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle 
prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità  previste nel 
D.M. di cui sopra.  

E' in facoltà del direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 
accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.  

Art. 50  STRUTTURE DI ACCIAIO 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto 
dalla legge 5 novembre 1971, n. 1086 "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 
cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica", dalla legge 2 febbraio 1974, 
n. 64 "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche", dalle 
Circolari e dai Decreti Ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate.  

L'impresa deve far conoscere per iscritto, prima dell'approvvigionamento dei materiali che 
intende impiegare, la loro provenienza, avuto riferimento alle distinte di cui sopra.  
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Prima del collaudo finale, l'Appaltatore deve presentare alla direzione dei lavori una relazione di 
un Ente ufficialmente riconosciuto che confermi di aver constatato in corso d'opera, in una serie 
opportunamente programmata di visite, una corretta applicazione delle prescrizioni contrattuali 
relative alle saldature ed una qualità accettabile, all'esame visivo, delle saldature stesse.  

In tale relazione l'Ente di consulenza confermerà, in particolare, di aver effettuato l'esame 
completo delle radiografie eseguite, il controllo ultrasonoro, quando previsto, e l'esecuzione o la 

supervisione dei controlli superficiali (magnetoscopico o con liquidi penetranti) che fossero previsti.  

 

Collaudo tecnologico dei materiali  

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono agli 
stabilimenti per la successiva lavorazione, l'impresa darà comunicazione alla direzione dei lavori 
specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva 

e la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da:  

 attestato di controllo;  

 dichiarazione che il prodotto è "qualificato" secondo le norme vigenti.  

La direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da 
sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per 
verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non 
qualificati la direzione dei lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche 

e chimiche in numero atto  a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. 
Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'impresa.  

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 27/7/85 e successivi 
aggiornamenti ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame.  

 

Controlli in corso di lavorazione  

L'impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza 

dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei 
quali dovrà esibire la copia a richiesta della direzione dei lavori.  

Alla direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 
certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 
perfetta regola d'arte.  

La direzione dei lavori si riserva il diritto di chiedere il premontaggio in officina, totale o parziale, 
di strutture particolarmente complesse, secondo modalità da concordare di volta in volta con 
l'impresa.  

La direzione dei lavori procederà alla accettazione provvisoria dei materiali metallici lavorati, 
scevri di qualsiasi verniciatura. Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per 
il collaudo l'impresa informerà la direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando 
la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in 

cantiere.  

 

Montaggio  

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 
conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo.  

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima 
cura per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate.  

Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente 
protette.  

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 
progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo.  
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In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la 
controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di 
progetto, rispettando le tolleranze previste.  

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione 
dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi 
risulteranno staticamente superflui.  

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino 
centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente.  

Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro sopraccitato, si dovrà procedere alla 
sostituzione del bullone con uno di diametro superiore.  

E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da 
certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese.  

Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della direzione dei lavori, un 

controllo di serraggio su un numero adeguato di bulloni.  

L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga 
interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni 
durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la direzione dei lavori.  

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a 
rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e 

persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare:  

 per l'ingombro degli alvei dei cori d'acqua;  

 per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, 
ferrovie, tranvie, ecc;  

 per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo.  

 

Prove di carico e collaudo statico  

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e 
di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da 
parte della direzione dei lavori un'accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare 
che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle prove di carico 
ed al collaudo statico delle strutture, operazioni che verranno condotte, a cura e spese 
dell'impresa, secondo le prescrizioni contenute nei Decreti Ministeriali, emanati in applicazione della 

legge 1086/71.  

Art. 51 STRUTTURE DI LEGNO 

Generalità 

Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvono una funzione statica di sostenimento e 
che coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate con legno massiccio (segato, 

squadrato o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati 

mediante incollaggio o elementi di collegamento meccanici.  

 

Legno massiccio  

Il legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e specialmente la resistenza e 
la rigidezza devono avere valori affidabili. I criteri di valutazione dovranno basarsi sull'esame a 
vista dei difetti del legno e sulla misura non distruttiva di una o più caratteristiche (vedere ad 
esempio UNI 8198 FA 145).  

I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la ISO 
8375.  
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Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini da sottoporre a 
prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante 
per la classificazione. Nelle prove per determinare la resistenza a flessione, il tratto a momento 
costante deve contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per la classificazione, e la 
sezione resistente sottoposta a trazione deve essere scelta a caso.  

 

Disposizioni costruttive e controllo dell'esecuzione  

Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alle 
considerazioni pratiche che sono alla base della loro progettazione. I prodotti per le strutture 
devono essere applicati, usati o installati in modo tale da svolgere in modo adeguato le funzioni per 
le quali sono stati scelti e dimensionati. La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in 
opera dei prodotti deve conformarsi alle prescrizioni del progetto e del presente capitolato. 

Per i pilastri e per le travi in cui può verificarsi instabilità laterale e per elementi di telai, lo 
scostamento iniziale dalla rettilineità (eccentricità) misurato a metà luce, deve essere limitato a 

1/450 della lunghezza per elementi lamellari incollati e ad 1/300 della lunghezza per elementi di 
legno massiccio.  

Nella maggior parte dei criteri di classificazione del legname, le limitazioni sulla arcuatura dei 
pezzi sono inadeguate ai fini della scelta di tali materiali per fini strutturali: si dovrà pertanto far 
attenzione particolare alla loro rettilineità.  

Non si dovranno impiegare per usi strutturali elementi rovinati, schiacciati o danneggiati in altro 
modo.  

Il legno ed i componenti derivati dal legno, e gli elementi strutturali non dovranno essere 
esposti a condizioni più severe di quelle previste per la struttura finita.  

Prima della costruzione il legno dovrà essere portato ad un contenuto di umidità il più vicino 
possibile a quello appropriato alle condizioni ambientali in cui si troverà nella struttura finita. Se 
non si considerano importanti gli effetti di qualunque ritiro, o se si sostituiscono parti che sono 

state danneggiate in modo inaccettabile, è possibile accettare maggiori contenuti di umidità 
durante la messa in opera, purché ci si rassicuri che al legno sia consentito di asciugare fino a 

raggiungere il desiderato contenuto di umidità.  

Quando si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni per il calcolo allo stato  limite 
ultimo, si presuppone che la fabbricazione dei giunti sia soggetta ad un controllo di qualità che 
assicuri che l'affidabilità sia equivalente a quella dei materiali giuntati.  

La fabbricazione di componenti incollati per uso strutturale dovrà avvenire in condizioni 
ambientali controllate.  

Quando si tiene conto della rigidità dei piani di incollaggio soltanto per il progetto allo stato 
limite di esercizio, si presuppone l'applicazione di una ragionevole procedura di controllo di qualità 
che assicuri che solo una piccola percentuale dei piani di incollaggio cederà durante la vita della 
struttura.  

Si dovranno seguire le istruzioni dei produttori di adesivi per quanto riguarda la miscelazione, le 

condizioni ambientali per l'applicazione e la presa, il contenuto di umidità degli elementi lignei e 
tutti quei fattori concernenti l'uso appropriato dell'adesivo.  

Per gli adesivi che richiedono un periodo di maturazione dopo l'applicazione, prima di 
raggiungere la completa resistenza, si dovrà evitare l'applicazione di carichi ai giunti per il tempo 
necessario.  

Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi, fessure, nodi od altri difetti in 
modo tale da non ridurre la capacità portante dei giunti.  

In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto alla 
fibratura e fino ad una profondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a livello della 
superficie del legno.  

La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del chiodo 
dal bordo caricato che dovrà essere almeno 10 d, essendo d il diametro del chiodo.  
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I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello del 
bullone stesso. Sotto la testa e il dato si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di almeno 
3 d e spessore di almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). Le rondelle dovranno 
appoggiare sul legno per tutta la loro superficie. Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale 
che gli elementi siano ben serrati e se necessario dovranno essere stretti ulteriormente quando il 
legno abbia raggiunto il suo contenuto di umidità di equilibrio. Il diametro minimo degli spinotti è 8 

mm. Le tolleranze sul diametro dei perni sono di ± 0/0.1 mm e i fori predisposti negli elementi di 
legno non dovranno avere un diametro superiore a quello dei perni. Al centro di ciascun connettore 
dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettori dovranno essere inseriti a forza nei 
relativi alloggiamenti.  

Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati fino al completo 
inserimento nel legno. L'operazione di pressatura dovrà essere normalmente effettuata con speciali 

presse o con speciali bulloni di serraggio aventi rondelle sufficientemente grandi e rigide da evitare 
che il legno subisca danni. Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si dovrà controllare 
attentamente che esso non abbia subito danni durante il serraggio. In questo caso la rondella 
dovrà avere almeno la stessa dimensione del connettore e lo spessore dovrà essere almeno 0,1 

volte il diametro o la lunghezza del lato.  

I fori per le viti dovranno essere preparati come segue:  

a) il foro guida per il gambo dovrà avere lo stesso diametro del gambo e profondità pari alla 

lunghezza del gambo non filettato;  

b) il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il 50% del diametro 
del gambo;  

c) le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori predisposti.  

L'assemblaggio dovrà essere effettuato in modo tale che non si verifichino tensioni non volute. 
Si dovranno sostituire gli elementi deformati, e fessurati o malamente inseriti nei giunti.  

Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante l'immagazzinamento, il 

trasporto e la messa in opera. Se la struttura è caricata o sostenuta in modo diverso da come sarà 
nell'opera finita, si dovrà dimostrare che questa è accettabile anche considerando che tali carichi 

possono avere effetti dinamici. Nel caso per esempio di telai ad arco, telai a portale, ecc. si 
dovranno accuratamente evitare distorsioni nel sollevamento dalla posizione orizzontale a quella 
verticale.  

5. Documentazione 

 Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per la 
manutenzione delle struttura dovranno essere raccolte dalla direzione dei lavori in apposito 
fascicolo e poi messe a disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione 
dell'edificio.  

6. Criteri di sostenibilità energetica ed ambientale 

I materiali e i prodotti a base di legno devono rispondere ai seguenti requisiti: 

 devono provenire da fonti legali secondo quanto previsto dal Regolamento EDTR (n. 

995/2010 e s.m.i.); 

 devono provenire da boschi gestiti in maniera responsabile e/o sostenibile e/o essere 

costituiti da legno riciclato. 

Art. 52 PRODOTTI A BASE DI LEGNO  

1.    Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivanti dalla semplice lavorazione e/o 
dalla trasformazione del legno che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, 

lastre, ecc.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente 
dalla destinazione d'uso. Il direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai 
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controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 
della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.  

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 
(strutturale, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato 
ed alle prescrizioni del progetto.  

2.     I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi 

alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:  

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: 10 mm  

- tolleranze sullo spessore: 2 mm  

- umidità non maggiore del 15%, misurate secondo la norma UNI 9021/2  

3.     I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli 
relativi alla destinazione d'uso, si intendono fornite con le seguenti caratteristiche:  

- tolleranze sulle  lunghezza e larghezza: +- 3 mm  

- tolleranze sullo spessore; 0,5 mm  

- umidità  non maggiore dell'8 %  

- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m^3; per tipo semiduro tra 350 e 800 
kg/m^3; per tipo duro oltre 800 kg/m^3, misurate secondo la norma UNI 9343;  

La superficie potrà essere: 

- grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura)  

- levigata (quando ha subito la lavorazione predetta)  

- rivestita su uno o due facce  

Funzionalmente saranno del tipo:  

- basso assorbimento di acqua  

- fonoisolanti  

4.     I pannelli a base di particelle di legno a complemento di quanto specificato nel progetto, o 
negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:  

- tolleranze sulle lunghezza e larghezza: +- 5 mm  

- tolleranze sullo spessore: +- 0,5 mm  

- umidità del 10% +- 3%  

- massa volumica ... kg/m^3  

- superficie: grezza p ; levigata p ; rivestita con ...  

- resistenza al distacco degli strati esterni 1 N/mm^2 min.  

Caratteristiche funzionali:  

- rigonfiamento massimo dopo immersione in acqua: 12%  

5.  I pannelli di legno compensato e paniforti a complemento di quanto specificato nel progetto, 
o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono fornite con le seguenti caratteristiche:  

- tolleranze sulle lunghezza e larghezza: 5 mm  

- tolleranze sullo spessore: 1 mm  

- umidità non maggiore del 12% misurata secondo ...  

6. Criteri di sostenibilità energetica ed ambientale. 

I materiali e i prodotti a base di legno devono rispondere ai seguenti requisiti: 

 devono provenire da fonti legali secondo quanto previsto dal Regolamento EDTR (n. 
995/2010 e s.m.i.); 
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 devono provenire da boschi gestiti in maniera responsabile e/o sostenibile e/o essere 
costituiti da legno riciclato 

Art. 53 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE  

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione.  

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle 
pavimentazioni. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il direttore 
dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate.  

Le piastrelle di ceramica  

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono 
essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua 
secondo UNI EN 87.  

a)  a seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse 
o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 

 

-------------------------------------------------------------------------- 

                 /------------- Assorbimento d'acqua, E in % ----------\ 

Formatura        Gruppo I     Gruppo II a     Gruppo II b    Gruppo III 

                 E<=3%        3%<E<=6%        6%<E<=10%      E > 10%          

Estruse (A)      UNI EN 121   UNI EN 186      UNI EN 187     UNI EN 188  

Pressate 

a secco (B)      UNI EN 176   UNI EN 177      UNI EN 178     UNI EN 159  

-------------------------------------------------------------------------- 

 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, 
saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto ed in mancanza in base ad 
accordi tra direzione dei lavori e fornitore.  

b)  per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla" e "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e 

"mattonelle greificate" dal RD 2234 del 16 novembre 1939 devono inoltre essere rispettate le 
prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 0,20 kgm; resistenza alla flessione 25 kg/cm, il 
coefficiente di usura al tribometro 15 m/m.  

c) per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti 

da misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle 
pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui:  

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata, 

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 
all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura 
saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o 
dichiarati dai produttori ed accettati dalla direzione dei lavori.  

d)  i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 

predette.  
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e). Criteri di sostenibilità energetica ed ambientale. 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri 
ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 2010/18/CE, 2009/ 607 / CE e 2009/967/ CE 
relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Art. 54 PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA)  

Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua 
nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari. Per la realizzazione delle 
coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle coperture 
discontinue.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il direttore dei lavori ai fini 
della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere  un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 
contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e valutazione 
dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito.  

 

Le tegole e coppi di laterizio  

Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominate 
secondo le dizioni commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.). I prodotti di cui sopra devono 

rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a complemento alle seguenti 
prescrizioni:  

a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti:  

- le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione  

- le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima 
e minima) maggiore di 15 mm e non deve esserci più di una protuberanza; è ammessa 1 

protuberanza di diametro medio tra 7 e 15 mm ogni 2 dm di superficie proiettata;  

- sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio.  

b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse tolleranze seguenti: 
lunghezza ± 3%, larghezza ± 3% per tegole e ± 8% per coppi  

c)  sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15%  

d) la permeabilità deve permettere il formarsi della goccia sotto tegola ma non il suo distacco  

e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N  

f) carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di 
1500 N  

g) i criteri di accettazione sono quelli del punto 14.1. In caso di contestazione si farà 
riferimento alle UNI 8626 ed UNI 8635.  

I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, 

chimiche e sporco che possono degradarli nella fase di trasporto, deposito e manipolazione prima 
della posa. Gli imballi solitamente di materiale termoretraibile devono contenere un foglio 

informativo riportante almeno il nome del fornitore e le indicazioni dei commi da a) ad f) ed 
eventuali istruzioni complementari.  

Criteri di sostenibilità energetica ed ambientale. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto dì 
materiale riciclato dì almeno il 5% .in peso. 

L'appaltatore dovrà .accertarsi della rispondenza al criterio. tramite la documentazione nel 
seguito indicata, che dovrà essere presentata in fase di esecuzione dei lavori,  
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 dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla. norma UNI EN 15804 e alla norma 
ISO 14025; 

 una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da 
un organismo di valutazione della. conformità che dimostri il rispetto del criterio. 

Art. 55 PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONI E PER COPERTURE PIANE  

Si intendono prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane quelli che si presentano  
sotto forma di:  

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato;  

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a 
caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una 
membrana continua.  

a) le membrane si designano descrittivamente in base:  

 1. al materiale componente (esempio: Bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero 
elastomero, bitume polimero plastomero, etilene propilene, etilene vinil-acetato, ecc.)  

 2. al materiale di armatura inseriti nella membrana (esempio: Armatura vetro velo, 
armatura poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.)  

 3. al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, 
polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.)  

 4. al materiale di finitura della faccia inferiore  

 (esempio: poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, ecc.)  

b) i prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue:  

 1. mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico  

 2. asfalti colati  

 3. malte asfaltiche  

 4. prodotti termoplastici  

 5. soluzioni in solvente di bitume  

 6. emulsioni acquose di bitume  

 7. prodotti a base di polimeri organici  

c) i prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di 
posa sono trattate negli articoli relativi alla posa in opera.  

 Il direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) 

su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate.  

 

Le membrane per coperture  

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire 
(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al 
vapore, strato di protezione degli strati  sottostanti, ecc.) devono rispondere  alle prescrizioni del 

progetto ed in mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni. (20) 

a) le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono 
soddisfare:  

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica;  
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- resistenza a trazione;  

- flessibilità a trazione  

- flessibilità a freddo  

- comportamento all'acqua  

- permeabilità al vapore d'acqua  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità 

all'aria.  

Per quanto riguarda le caratteristiche  predette esse devono rispondere alla UNI 9380, oppure 
per i prodotti normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei 
lavori. 

b) le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di equalizzazione della 
pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi regolarizzazione, di separazione e/o 

scorrimento o drenante devono soddisfare:  

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore)  

- difetti, ortometria e massa areica  

- comportamento all'acqua  

- invecchiamento termico in acqua  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla UNI 9268, oppure 
per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione 

dei lavori. 

c) le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare:  

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore)  

- difetti, ortometria e massa areica  

- resistenza a trazione ed alla lacerazione  

- comportamento all'acqua  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla UNI 9168, oppure 
per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 

d)  le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:  

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore)  

- difetti, ortometria e massa areica  

- resistenza a trazione e alla lacerazione  

- punzonamento statico e dinamico  

- flessibilità a freddo  

- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica  

- stabilità di forma a caldo  

- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua  

- permeabilità al vapore d'acqua  

- resistenza all'azione perforante delle radici  

- invecchiamento termico in aria ed acqua  

- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche)  

- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche)  
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- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria.  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla UNI 8629 (varie 
parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 
dalla direzione dei lavori  

e)  le membrane  destinate a formare strati di protezione devono soddisfare:  

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore)  

- difetti, ortometria e massa areica;  

- resistenza a trazione e alle lacerazioni  

- punzonamento statico e dinamico  

- flessibilità a freddo  

- stabilità dimensionali a seguito di azione termica; stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti 
a base di PVC, EPDM, IIR)  

- comportamento all'acqua  

- resistenza all'azione perforante delle radici  

- invecchiamento termico in aria  

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione  

- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco  

Per quanto riguarda le caratteristiche predette essere devono rispondere alla UNI 8629 (varie 
parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 

dalla direzione dei lavori  

Art. 56 PRODOTTI DI VETRO 

Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del 
vetro.  

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di 
seconda lavorazione. Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, 

alle seconde lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme 
UNI.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura.  

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. Il 
direttore dei lavori ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 

di seguito indicate.  

 

I vetri piani grezzi  

I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 
cosiddetti bianchi, eventualmente armati.  

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.  

Per le altre caratteristiche vale la UNI 6123 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  
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I vetri piani lucidi tirati  

I vetri piani lucidi tirati, sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 
presenta sulle due facce, naturalmente lucide,  ondulazioni più o meno accentuate non avendo 
subito lavorazione di superficie.  

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la UNI 
6486 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di 

isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti.  

 

I vetri piani trasparenti float  

I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 
galleggiamento su un bagno di metallo fuso.  

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la UNI 

6487 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di 
isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti.  

 

I vetri piani temperati 

 I vetri piani temperati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre 

negli strati superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  

Art. 57 INFISSI  

Si intendono per infissi gli elementi edilizi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 

persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed 
esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.  

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti 
apribili); gli infissi si dividono a loro volta in porte, finestre e schermi.  

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si 
fa riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti).  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa 
sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.  

Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 
di seguito indicate.  

 

Luci fisse  

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 
disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende 
che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere 
alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, 
all'acqua e la resistenza al vento.  

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento 
acustico, comportamento al fuoco e resistenza  a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, 

atti vandalici, ecc.  

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.  
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Il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:  

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta 
(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante  controllo delle caratteristiche 
costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti in particolare 
trattamenti protettivi di legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei 
giunti, ecc.  

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di 
prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere 18.3 b); di tali prove 
potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.  

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 
serramenti (vedere punto successivo)  

 

Serramenti interni ed esterni  

I serramenti interni ed esterni (finestre, porta finestre, e similari) dovranno essere realizzati 
seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel 
loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli 
agenti atmosferici e contribuire per la parte di loro spettanza al mantenimento negli ambienti delle 
condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni 

predette deve essere mantenuto nel tempo.  

a) il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo 
dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 
mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il 
controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 
conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 
aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla 

resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  

b) il direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità 
della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a 
quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed 
accettati dalla direzione dei lavori.  

Art. 58 OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 

Definizioni 

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di 
lastre di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in 
ante fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte; 

- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti 
(infissi) nei vani aperti dalle parti murarie destinate a riceverli.  

 

Materiali 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 
progetto e dove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti:  

a)  Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte 
tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute al carico di vento e neve, 
alle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di 
resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle 
prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti 
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nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 
7170 e UNI 7697, ecc.).  

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.  

b)  I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 
conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 
riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei 

telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto 
delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del 
numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori.  

Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 
devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 
comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto 

materiale elastico e durabile alle azioni climatiche.  

c)  La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 

serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il 
peso della lastra al serramento; 

i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata.  

Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi 
ornamentali, maniglie, ecc.)  

La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti 
termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi deve essere continua in modo da eliminare ponti 
termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal 
fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la 
sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati 
per qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo UNI 6534 potrà 
essere considerata conforme alla richiesta del presente capitolato nei limiti di validità della norma 

stessa.  

 

Posa dei serramenti 

 La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e 
quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti:  

d)  Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e 

comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate.  

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le 
prestazioni richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 
tempo, se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito 
sigillante capace di mantenere  l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del 

vento od i carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre).  

e)  La posa con contatto diretto tra serramento e parte murarie deve avvenire:  

- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, 
ecc.)  

- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 
separatori quale non tessuti, fogli, ecc.  

- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 
corrose, ecc.) da contatto con la malta.  

f)  Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre 
inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.  
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Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di 
comportamento  al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed 
accettate dalla direzione dei lavori.  

Art. 59 PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI  

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 

verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono:  

a seconda del loro stato fisico:  

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.)  

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);  

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.)  

a seconda della loro collocazione:  

- per esterno  

- per interno  

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  

- di fondo  

- intermedi  

- di finitura.  

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il direttore 

dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate.  

 

Prodotti rigidi  

a) per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, 
tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.  

b) per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più 
significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i 
criteri di accettazione generali indicati nell'articolo prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date 
nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le 
modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il 
fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione.  

c) per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro 
prestazioni meccaniche (resistenza, all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza agli 
agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno 
quelle prescritte in norme UNI in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno 

collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle 
dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla direzione dei lavori. Saranno inoltre predisposti per il 
fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc.  

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all'usura, ai viraggi 
di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento.  

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di 
vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.  

d) per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni 
interne,  



54 

e) per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
coperture discontinue.  

f) per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 
calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed 
agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria.  

In via orientativa valgono le prescrizioni della UNI 8981, varie parti)  

Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si devono provvedere 
opportuni punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono per 
quanto applicabile e/o in via orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture prefabbricate di 
calcestruzzo.  

 

Prodotti flessibili  

a) per le carte da parati devono essere rispettate le tolleranze dimensionali del 1,5 % sulla 

larghezza e lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni 
umide di applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni 
di calore e quando richiesto avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate.  

Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o 
sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc.  

b) i tessili per pareti devono rispettare alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato 

livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a 
tensione.  

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle UNI EN 233, 235 è considerata 
rispondenza alle prescrizioni del presente articolo.  

Art. 60 PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE  

Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i 

principali strati funzionali di questi parti di edificio.  

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste 
opere.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura: il direttore dei lavori ai fini 
della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato  di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 

contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e 
valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti 
nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali).  

 

Prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari 

 I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (v. articolo 

murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni:  

a)  gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con 
materiale normale od alleggerito devono rispondere alla UNI 8942 parte seconda (detta norma è 
allineata alle prescrizioni del D.R. sulle murature);  

b)  gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche  indicate nella UNI 
8942 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea). I limiti di accettazione saranno 
quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvate dalla 

direzione dei lavori  

c)  gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle 
loro caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica 
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(foratura, smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio a flessione; 
caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.)  

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 
dichiarati dal fornitore ed approvati dalla direzione dei lavori.  

Art. 61 ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

Generalità 

Si intende per parete esterna il sistema edilizio aventi la funzione di separare e conformare gli 
spazi interni al sistema rispetto all'esterno.  

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli 
spazi interni del sistema edilizio.  

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, 

portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a 
semicortina od inserita).  

Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione 
semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) partizione prefabbricata 
(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a 
secco).  

 

Strati funzionali 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopraccitata è 
composta da più strati funzionali, (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni) che 
devono essere realizzati come segue:  

a)  Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti 
rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, 

ecc.). Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 
danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione.  

Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo 
ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti)verifiche della corretta esecuzione delle 
giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si 
effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli 

altri elementi.  

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando 
le tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti.  

I giunti saranno eseguiti secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni 
ed i sigillanti in modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, isolamento termico, 
acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati della facciata e dei suoi elementi dovuti a 
variazioni termiche, pressione del vento, ecc.  

La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità 
dei materiali protetti ed in modo da non essere danneggiate dai movimenti delle facciate.  

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 
dedicato.  

b)  Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, 
calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità 
descritte nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolare 

(giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, 
acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise 
funzioni isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc. si rinvia alle prescrizioni date 
nell'articolo relativo alle coperture.  
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Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 
Comunque in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto si 
curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e 
chimiche.  

Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa esecuzione dell'opera con attenzione alle 
interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte di finestre, alla 

realizzazione delle camere d'aria o di strati interni curando che non subiscano schiacciamenti, 
discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato.  

c)  Le partizioni interne costituiti da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o 
senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altri pareti o con il soffitto) 
devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
pareti esterne e partizioni interne.  

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal fabbricante (ivi incluso l'utilizzo di appositi 
attrezzi) ed approvate dalla direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi 

che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi 
previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che 
gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire 
l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri 
elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, 

ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completati con 
sigillatura, ecc.  

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 
essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; 

analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni 
con le pareti murarie, con i soffitti, ecc.  

Art. 62 COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA  

in conformità alla legge 46 del 12 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alle regole di buona tecnica, le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona 
tecnica.  

 

Apparecchi sanitari  

Gli apparecchi sanitari in generale indipendentemente dalla loro forma e dal materiale 
costituente devono soddisfare i seguenti requisiti:  

- robustezza meccanica  

- durabilità meccanica  

- assenza di difetti visibili ed estetici  

- resistenza all'abrasione  

- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca  

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico)  

- funzionalità idraulica  

Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata 
se essi rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1 e 8949/1 per gli 
orinatoi, UNI 8951/1 per i lavabi, UNI 8950/2 per bidè.  

Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla UNI 4543/1 relativa al 
materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionale di cui in 47.1.1.  

Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si 
ritiene comprovata se essi rispondono alle seguenti norme UNI EN 263 per le lastre acriliche colate 
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per vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi 
apparecchi sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8192 per i piatti doccia di resina 
metallica; UNI 8195 per bidè di resina metacrilica. 

 

Rubinetti sanitari  

a) i rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti 

categorie:  

- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione  

- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati che per 
regolare e miscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni 
costruttive riconducibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o  
nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;  

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo 

miscelatore mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le 
due regolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I 
miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: 
monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), 
predisponendo per posa su piano orizzontale o verticale;  

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia 

automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua 
alla temperatura prescelta.  

- considerando la soluzione costruttiva l'articolo si applica si ai rubinetti realizzati con organo 
di tenuta a vitone, a sfera od a disco ed ai rubinetti senza rivestimento o con rivestimento nickel 
cromo o con rivestimenti a base di vernici, ecc.  

b) i rubinetti sanitari di cui sopra indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva 
devono rispondere alle seguenti caratteristiche:  

- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua  

- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio  

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto 
regolare e comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere 
montati  

- proporzionalità fra apertura e portata erogata  

- minima perdita di carica alla massima erogazione  

- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento  

- facile smontabilità  sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari  

- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e 
viceversa (per i rubinetti miscelatori).  

 

Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici)  

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e 
classificati come riportato alle norme UNI sull'argomento.  

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di 
inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta 
e possedere una regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando 
meccanico).  

La  rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono 

alle EN 274 e EN 329, la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità.  

 



58 

Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria 
sanitaria).  

Indipendentemente dal materiale costituente e della soluzione costruttiva essi devono 
rispondere alle caratteristiche seguenti:  

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione dei calore  

- non cessione di sostanze all'acqua potabile  

- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno  

- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi  

- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati.  

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alla 
UNI 9035 e la rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità.  

 

Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi)  

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere 
alle caratteristiche seguenti:  

- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia  

- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata  

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione 
dell'acqua a monte per effetto di rigurgito;  

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.  

La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di 
conformità.  

 

Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi)  

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere 
alle caratteristiche seguenti:  

- troppopieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla 
cassetta  

- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo 
l'azione di pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il 
battente d'acqua che realizza la tenuta ai gas  

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione 

dell'acqua a monte per effetto  di rigurgito  

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.  

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi 
quando, in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla UNI 

8949/1.  

 

Tubazioni e raccordi  

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle 
prescrizioni seguenti:  

a) Nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato 
con filetto conico, le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta.  

I tubi di acciaio devono rispondere alle UNI 6363 e UNI 8863 FA 199.  
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I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il 
collegamento di un solo apparecchio.  

b) i tubi di rame devono rispondere alla UNI 6507, il minimo diametro esterno ammissibile è 10 
mm.  

c) i tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alla UNI 
7441 ed alla UNI 7612 entrambi devono essere del tipo PN10.  

d) i tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua.  

 

Valvolame, valvole di non ritorno, pompe  

a) le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla UNI 
7125.  

Le valvole disconnettitrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono 

essere conformi alla UNI 9157.  

La valvole  di sicurezza in genere devono rispondere alla UNI 9335  

La rispondenza alle norme predette  deve essere comprovata da dichiarazione di conformità 
completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto.  

b) le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda 
dei tipi) alle norme UNI 6781 P, UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555.  

Art. 63 ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA  

In conformità  alla legge 46 del 12 marzo o 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alle regole di buona tecnica, le norme UNI e CEI sono considerate di buona tecnica.  

 

Generalità 

Si intende per impianti di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, 
apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una 

fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori.  

Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando 
questi non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue:  

a) impianti di adduzione dell'acqua potabile  

b) impianti di adduzione di acqua non potabile.  

Per acqua  potabile si intende quella rispondente al DPCM dell'8 febbraio 1985 (FU del maggio 

1985).  

Per acqua non potabile si intende quella che pur non rispondendo alle prescrizioni di cui sopra 
non contiene sostanze inquinanti o pericolose per le persone ed animali che ne vengano 
semplicemente a contatto.  

Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti 
autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua.  

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:  

a) fonti di alimentazione  

b) reti di distribuzione acqua fredda  

c) sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda.  
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Materiali 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali ed i componenti indicati 
nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti 
valgono inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la UNI 9182.  

a) le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 1) acquedotti pubblici 

gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure 2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti 
acqua riconosciuta potabile della competente autorità; oppure 3) altre fonti quali grandi accumuli, 
stazioni di potabilizzazione.  

b) le reti di distribuzione dell'acqua  devono rispondere alle seguenti caratteristiche:  

- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, 
ecc.), con organo di taratura della pressione e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 

pollici), le stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle 
reti di piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti;  

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo 
smontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve 
permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di 
circolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori di 
dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta;  

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di 
sopra di quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi 
se bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. 
Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La 
posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con 
materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm.  

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato 

tra la superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al 
disopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione 

corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da 
correnti vaganti;  

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tabù devono scorrere all'interno di 
controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere 

anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive, 
l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per 
tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere  adeguati supporti sia  per le tubazioni sia per 
gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle 
tubazioni, compensatori di dilatazione termica;  

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in 
vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario 

deve essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo.  

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa degli 
apparecchi sanitari (vedere UNI 9182 appendice V e W) e le disposizioni particolari per locali 
destinati a disabili (legge n. 13 del 9 gennaio 1989 e DM n. 236 del 14 giugno 1989).  

Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli 
apparecchi sanitari, da parte dell'impianto elettrico) così come indicato nella CEI 64/8.  

Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni oltre a scegliere 

componenti con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate) in fase di esecuzione si 
curerà di adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di 
scorrimento dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli 
organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in 
linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei 
dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori, per evitare la 

propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare.  
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Art. 64 IMPIANTO ELETTRICO 

Norme e leggi 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla legge 1° 
marzo 1968 n. 186. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme 
CEI applicabili in relazione alla tipologia dell'edificio,  del locale o dell'impianto specifico oggetto del 

progetto e precisamente: 

 

 Norme CEI 0-2, Fasc. 2459 (1995) - Guida per la definizione della documentazione  di progetto  

degli impianti elettrici; 

 Norme CEI 11-17, Fasc.1890 (1992) - Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di 

energia elettrica. Linee in cavo; 

 Norme CEI 11-25, Fasc.1765 G (1992) - Calcolo delle correnti di cortocircuito nelle reti trifasi a 

corrente alternata; 

 Norme CEI 17-5, Fasc.1913 E (1991) - Apparecchiatura a bassa tensione. Parte 2 : Interruttori 

automatici; 

 Norme CEI 17-11, Fasc.2097 E (1993) - Apparecchiatura a bassa tensione. Parte 3 : 

Interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di manovra - sezionatori e unità combinate con 
fusibili; 

 Norme CEI 17-13/1, Fasc.1433 (1990) - Apparecchiature assiemate di protezione e di  

manovra per bassa tensione (quadri bt.); 

 Norme CEI 17-13/3, Fasc.1926 (1992) - Apparecchiature di protezione  e di manovra per bassa 

tensione (quadri bt.); 

 Norme CEI 20-20, Fasc.1345 (1990) - Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale 

non superiore a  450/750 V; 

 Norme CEI 20-22/II, Fasc. 1025 (1987) - Cavi non propaganti l’incendio; 

 Norme CEI 20-40, Fasc. 1772 G (1992) - Guida per l’uso di cavi a bassa tensione; 

 Norme CEI 23-5, Fasc. 306 (1972) - Prese a spina per usi domestici e similari;  

 Norme CEI 23-14, Fasc.297 (1971) - Tubi   protettivi  flessibili  in  PVC e loro accessori; 

 Norme CEI 23-18, Fasc. 532 (1980) - Interruttori differenziali per uso domestico e similare e 

interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per usi domestici e similari; 

 Norme CEI 23-39, Parte 1a (1997) - Sistemi di tubi ed accessori per installazioni  elettriche : 

“Prescrizioni generali”; 

 Norme CEI 23-44, Fasc. 2393 E (1994) - Interruttori differenziali con sganciatori di 

sovracorrente incorporati per installazioni domestiche e similari. Parte 1 : Prescrizioni generali; 

 Norme CEI 23-50, Fasc.2688 (1995) - Prese a spina per usi domestici e similari.- Parte 1:  

Prescrizioni generali; 

 Norme CEI 23-51, Fasc. 2731 (1996) - Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove 

dei quadri di distribuzione  per installazioni fisse per uso domestico e similare; 

 Norme CEI 23-56, Fasc. 2888 (1996) - Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche. 

Parte 2-3: “Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili ed accessori”; 

 Norme CEI 34-22, Fasc.1748 (1992) - Apparecchi di illuminazione - Parte I: Prescrizioni 

particolari. Apparecchi  di emergenza; 
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 Norme CEI 64-8, Terza edizione (1992) - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 

superiore 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua; 

 CENELEC, R 64.001 - Portate di corrente in conduttori e cavi; 

 CEI-UNEL 35024/1 (1997) - Portate dei cavi, in rame, di bassa tensione: per cavi isolati con 

materiale elastomerico o termoplastico; 

 Norme UNI EN 12464-1:2002. 

 DPR 27/4/55 n° 547 - “Norme generali Prevenzioni infortuni”; 

 Legge 18/10/77 n° 791/77 - “ Requisiti materiali elettrici e contrassegni IMQ per i prodotti 
autorizzati”; 

 Legge 01/3/68 n° 186 -  “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchine e la esecuzione di impianti e installazioni elettrici ed  elettronici; 

 D.M.37/2008 

 

Il rispetto delle norme sopra indicate è da intendersi relativo non solo per la realizzazione 
dell'impianto, ma dovrà essere esteso ad ogni singolo componente dell'impianto stesso. 

Qualora venissero emanate disposizioni modificative o sostitutive delle norme sopra richiamate, 
anche nel corso dell'esecuzione dei lavori, la ditta esecutrice è obbligata ad uniformarvisi. 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati, per i quali è prevista la concessione del marchio 
dell'Istituto Italiano del Marchio di qualità, dovranno essere provvisti di questo marchio o di altro 

marchio equivalente previsto negli Stati Comunitari.  

 

Protezione delle persone contro i contatti diretti e indiretti 

In accordo a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8, nel caso di sistemi di prima categoria (con 

tensione nomina da oltre 50 fino a 1000 V, compresi in corrente alternata)dove l'Ente è 
proprietario della cabina di trasformazione (da AT o MT a BT) si attua la protezione prevista per il 

sistema TN (collegamento a terra del neutro e collegamento delle masse al neutro). Tale sistema 
richiede che sia soddisfatta in qualsiasi punto del circuito la condizione: 

I  Uo / Zg 

 

dove: 

Uo è la tensione nominale dell'impianto verso terra, in V; 

Zg è l'impedenza totale, in Ohm, del circuito di guasto, per guasto franco a massa; 

I è il valore in A della corrente di intervento della protezione effettuata con dispositivi di 
massima corrente a tempo inverso come interruttori magnetotermici o con dispositivi differenziali. 

Tale protezione dovrà interrompere il circuito entro: 

a) 5 secondi in generale, e, in aggiunta a quanto precisato nella norma CEI 64-8, entro: 

b) 0,4 s per tutti i circuiti terminali. 

 

Prove sui materiali 

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 ottobre 1977 n. 791, dovrà essere utilizzato materiale 

costruito a regola d'arte in materia di sicurezza per il quale, ai sensi degli articoli 6 e 7 della 
suddetta legge 18 ottobre 1977, n. 791, sia stata rilasciata ai sensi dell'art. 11 della direttiva CEE 
19 febbraio 1973, n. 23, una relazione da cui risulti la conformità dello stesso materiale alle 
disposizioni dell'articolo 2 della legge 791/77, ovvero che sullo stesso materiale sia stato apposto 
un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ) ovvero abbia ottenuto il rilascio di un 
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attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri 
della Comunità economica europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal 
costruttore. I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge 18 ottobre 1977, n. 791, 
e per i quali non esistono norme di riferimento, dovranno comunque essere conformi alla legge 1° 
marzo 1968, n. 186. 

Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 

 

Impianto di terra 

In accordo con quanto prescritto dalla norma CEI 64-8, nel caso di sistemi di prima categoria ( 
con tensione nominale da oltre 50 fino a 1000 V compresi in CA) dove gli impianti elettrici 
utilizzatori sono alimentati da rete pubblica a tensione nominale verso terra sino a 220 V, la 
distribuzione è effettuata con sistema TT (collegamento a terra del neutro e collegamento a terra 

locale delle masse). 

Pertanto, in ogni edificio o complesso di edifici contigui, va previsto un impianto di terra locale 
cui devono essere collegati i conduttori di protezione relativi alle masse e i conduttori di 
equipotenzialità principali e secondari relativi alle masse estranee (tubazioni metalliche per l'acqua, 
gas, riscaldamento, strutture metalliche, ecc.). 

L'impianto di terra deve rispondere alla norma CEI 64-8 e sarà composto principalmente da: 

- sistema di dispersione costituito da uno o più elementi metallici in intimo contato con il 

terreno (per esempio, corde, nastri, tondini o picchetti a tubo, in profilato di rame, acciaio zincato o 
acciaio ramato); 

- conduttore di terra che collega il dispersore al collettore di terra; 

- collettore di terra ubicato solitamente al piano interrato, usualmente in corrispondenza di 
ciascun vano scala; esso è costituito da una piastra o barra dotata di appositi morsetti; a questo 
collettore vanno collegati anche tutti i conduttori di protezione e di equipotenzialità; 

- conduttore di protezione principale (collegato al collettore di terra) che sale (solitamente 

nel vano scala) per il collegamento ai conduttori di protezione delle varie utenze. 

Si raccomanda che l'esecuzione del sistema di dispersione possa aver luogo durante la prima 
fase delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari 
opere di scavo o di infissione e inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello 
stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali; i collegamenti di 
equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma 64-8, 

osservando le seguenti modalità: 

- collegamento tra i tubi metallici dell'impianto idrico, di riscaldamento, del gas e il collettore 
di terra; 

- di regola eseguiti a valle dei contatori generali dell'acqua per evitare interferenze con i 
gestori dell'acquedotto; 

- se i rispettivi gestori non rilasciano il benestare e i tubi dell'acqua a monte dei contatori 
non vanno collegati; 

- devono essere eseguiti alla base dell'edificio e connessi direttamente al collettore di terra. 

Il sistema più semplice e razionale per realizzare il necessario coordinamento tra dispositivi di 
protezione e resistenza di terra è l'adozione della protezione a mezzo di interruttori differenziali 

Art. 65 OPERE VARIE 

In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d’arte e si seguiranno i lavori 
nel miglior modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari. 

Per la misurazione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori 
dell’elenco prezzi ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori in 
base alle normali consuetudini locali. 



64 

Parte III 

 

NORME TECNICHE 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALLE FORNITURE ED ALLE 
LAVORAZIONI PROPRIE DELL'APPALTO 

 

Tutte le caratteristiche tecniche, le corrispondenze a norme, le prescrizioni e le modalità 
esecutive riportate nel seguito sono state valutate appositamente per l'appalto in oggetto: 
"Interventi edilizi di restauro e risanamento conservativo dell'edificio scolastico sede di 
scuola primaria di via Roma 1 - Rosignano Monferrato" nel Comune di Rosignano Monferrato 

e sono quindi da rispettare scrupolosamente. 

In caso di indicazioni anche solo parzialmente discordanti con quanto precedentemente 

riportato, si intendono valide le indicazioni specifiche riportate nel seguito in quanto la sezione 
precedente riporta caratteristiche, prescrizioni e modalità realizzative di carattere generale. 

Art. 66 SCALDA ACQUA ELETTRICO 

Fornitura in opera di scalda acqua elettrici verticali ed orizzontali potenza 1.2 kW alimentazione 
220 V, spessore 35/10 mm. Caldaia in acciaio zincato provata a 15 bar resistenza corazzata, 
termostato, valvole di sicurezza e ritenuta, lampada spia, completi di raccordi di alimentazione e 

scarico costruzione a norme CEI garanzia 7 anni e 10 anni. 

Art. 67 POMPA TRITURATRICE 

Fornitura in opera di pompa trituratrice destinata all’evacuazione delle sostanze organiche e 
della carta igienica. 

Possibilità di raccordi in contemporanea: 2 (WC e lavabo) 

Per installazione esterna. 

Potenza 400W 

Scarico verticale min. 5 m. 

Scarico orizzontale min. 100 m. 

Lunghezza cavo di alimentazione 1.2 m. 

Completo di valvola clapet, filtro anti odore, kit per il raccordo all'impianto esistente e tutto 
quanto occorra per l'installazione in opera alla regola d'arte. 

Corrispondenza alla Norma Europea EN 12050-3 

Art. 68 TERMOCONVETTORE ELETTRICO 

Fornitura in opera di convettori elettrici da parete in lamiera di acciaio verniciata con resistenze 
corazzate in acciaio 2 o 3 stadi ventilatore tangenziale alimentazione 220 V, 50 Hz completi di 
termostato di sicurezza, termostato regolabile, programmatore giornaliero, comandi luminosi 

Potenza convettore elettrico ventilato: 600/1000 W 
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Art. 69 PIASTRELLE PER RIVESTIMENTO BAGNO 

Piastrelle per pavimenti e rivestimenti in gres ceramico fine porcellanato, ottenuto da impasto di 
argille nobili, di tipo omogeneo a tutto spessore, privo di trattamento superficiale, inassorbente, 
antigelivo, altamente resistente agli attacchi fisici e chimici, con superficie a vista tipo naturale o 
tipo antisdrucciolo. 

 

Criteri di sostenibilità energetica ed ambientale. 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri 
ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 2010/18/CE, 2009/ 607 / CE e 2009/967/ CE 
relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

L'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 

alternativamente: 

 il Marchio Ecolabel; 

 un'altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti 
previsti dalle Decisioni sopra richiamate; 

 dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla. norma UNI EN 15804 e alla norma 
ISO 14025; 

 una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da 

un organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 

Art. 70 PIASTRELLE IN TRAVERTINO 

Pavimento in marmo lavorato al piano di sega, in misure di serie (cm 15x30 - 40x20 - 50x25 - 
60x x30 - 20x20 - 30x30) in travertino di colore simile alla soglia esistente e con la stessa finitura. 

Art. 71 ZERBINO 

Fornitura e posa di zerbino - tappeto asciugapasso tecnico antiscivolo, lavabile al 100%, alta 
resistenza al calpestio. Adatto per locali a traffico intenso (negozi, uffici, centri commerciali, ecc.) 

Personalizzabile per forma, colori ed eventuali disegni forniti dal Committente. 

Dimensioni 180x65 cm. 

Art. 72 MANIGLIONI ANTIPANICO 

Per quanto riguarda la fornitura o la sostituzione di maniglioni antipanico installati su porte REI 

e sulle Uscite di Sicurezza, essi devono essere conformi alle norme contenute nella circolare del 
Ministero degli Interni n° 10493 del 14/12/2004 che fa seguito al decreto del Ministero degli Interni 
del 3/11/2004 e la relativa certificazione andrà consegnata alla DL. 

Per quanto riguarda la sostituzione dei maniglioni esistenti in corrispondenza della uscita di 
sicurezza al piano seminterrato, è prevista la fornitura e posa in opera di maniglione antipanico 
mod. "fast touch" o similare, a ridotto ingombro . 

Tutti i prodotti devono essere certificati in accordo alla normativa EN 1125:2008 e marcati CE. 
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Art. 73 IMPIANTO DI EVACUAZIONE INCENDIO 

Il nuovo impianto di evacuazione incendio è costituito da: 

 Scheda master per evacuazione ev-com 16/60 uscite 2 bus ser;  

 Visualizzatore eventi sistema ev-com.;  

 Alimentatore sw 3A in box di metallo;  

 Accumulatore 12V 18 Ah;  

 Quadro evacuazione 3 attivazioni Allarme, preallarme e reset;  

 Pannello per ev-com monofacciale 13,8 V autoalimentato;  

 Accumulatore 12 V, 2,2 Ah.;  

 Quadro evacuazione 2 attivazioni Preallarme e allarme.;  

 Cavo utp cat. 5 

Art. 74 TEGOLE SIMILCOPPO ANTICATE 

La formazione del manto di copertura in cotto discontinuo viene ottenuta dalla posa di elementi 
in laterizio stampati e successivamente cotti in forno monostrato. La copertura verrà eseguita con 
tegole tipo Coppo, appoggiate su listelli. Sono compresi gli oneri e i materiali necessari a fornire 
una copertura completa di elementi di colmo, aeratori e accessori per il fissaggio. Sono escluse 
invece le opere da lattoniere e gli oneri dei ponteggi. Il computo sarà effettuato misurando in falda 

il manto di copertura dal limite estremo fino ai colmi. La tegola dovrà avere caratteristiche 
corrispondenti ai requisiti tecnici per la marcatura CE, previsti dalla norma UNI-EN 1304:2005 e 
sarà corredata di relativo certificato di garanzia. 

 

Carico di rottura alla flessione 

Carico di rottura minimo 

 

5,05 kN 

Impermeabilità all'acqua 

Impermeabilità massima 

Impermeabilità media 

 

Categoria di impermeabilità 

 

0,02 cm³ cm¯² gg¯¹ 

0,01 cm³ cm¯² gg¯¹ 

 

1 

Resistenza al gelo, metodo C 

Prova d'aspetto 

Perdita di peso massima 

 

conforme  

0,0%  

 

Normativa applicata: UNI EN 1304, UNI EN 1024, UNI EN 538, UNI EN 539-1, UNI EN 539-2 

 

L'impresa deve sottoporre alla D.L. almeno 3 campioni differenti di colore tra cui scegliere. 

I colori utilizzabili sono quelli tipici della zona. 
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Art. 75 TINTE 

La tinteggiatura delle superfici sarà eseguita con idropittura siliconica al quarzo fine per esterni-
interni, composta da speciali leganti siliconici all'acqua, che conferiscono contemporaneamente 
traspirabilità, idrorepellenza e resistenza all'esterno ai massimi livelli possibili, biossido di titanio, 
inerti selezionati e terre coloranti stabili alla luce. Adatta ad essere applicata su qualsiasi tipo di 

intonaco a base calce cemento, compresi gli intonaci da risanamento.  

L'applicazione può essere eseguita a pennello, rullo in lana a pelo corto, e spruzzo. 

 

Colore: 

Sfondo - Beige chiaro (cod. 604 del Piano del colore de Comune di Rosignano Monferrato). 

Zoccolo e cornici: Bianco perla (cod. 700 del Piano del colore de Comune di Rosignano 

Monferrato). 

 

L'impresa deve sottoporre all'approvazione della Direzione Lavori e della Committenza 
campionature di prova del colore prima di procedere alla realizzazione dell'opera. 

 

Criteri di sostenibilità energetica ed ambientale. 

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 

Decisione 2014/31/UE relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

L'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 
alternativamente: 

 il Marchio Ecolabel; 

 un'altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti 

previsti dalle Decisioni sopra richiamate; 

 dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025. 

Art. 76 VETRI CAMERA ANTISFONDAMENTO 

Le nuove vetrate devono avere le seguenti caratteristiche: 

Vetri antisfondamento 3+3/15/3+3 magnetronico (B.E. 1 lastra)+ argon. 

Intercalare in PVB standard sp. 0.76 mm 

Trasmittanza termica: U= 1,0 W/m²K 

Perdita di trasmissione sonora: RW= c.a 35dB 

Fattore solare: g=0,48 

Coefficiente di Shading: 0,55 

Tutte le vetrate devono essere conformi alle norme UNI EN ISO 12543-1; 3; 4; 5; 6:2000 e UNI 
EN ISO 12543-2:2006. 

Art. 77 MATERASSINI IN LANA DI VETRO 

Materassini in lana di vetro per isolamenti termoacustici in feltri flessibili a strati soffici della 
densità di circa 13.50 kg/m³ e lambda pari 0,040 W/mK; con adeguata protezione di barriera al 
vapore. 



68 

Conducibilità termica:  0,040 W/(mK) (Norma EN 12667)  

Classe di reazione al fuoco: F  (Norma EN 13501-1)  

Resistenza alla diffusione del vapore acque: 3.000 (Norma EN 12086)  

Tolleranze dimensionali: lunghezza ± 2% (Norma EN 822)  

Tolleranze dimensionali: larghezza ± 1,5% (Norma EN 822)  

Tolleranze dimensionali: spessore T1 mm (Norma EN 823)  

Stabilità dimensionale: <1 % (Norma EN 1604) 

Calore specifico: 1.030 J/Kg K (Norma EN 12524) 

 

Criteri di sostenibilità energetica ed ambientale 

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 

 non dèvono essere prodotti utilizzando ritardanti. di fiamma che siano oggetto di 

restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

 non devono .essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione 
dell'ozono superiore a zero; 

 non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando 
spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

 se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 
inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

L'appaltatore dovrà .accertarsi della rispondenza al criterio tramite una dichiarazione ambientale 
di Tipo III, conforme alla. norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025,oppure una asserzione 
ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 

Art. 78 SERRAMENTI 

Serramenti esterni lavorati a listone massello/lamellare di prima scelta mm. 68 x 90 a tripla 

battuta. Sistema di lavorazione Vivaldi ad alto isolamento acustico e termico certificato secondo le 
normative vigenti. 

Rigolino fermavetro riportato lato interno ricavato lato esterno con profilo a scelta: bombato / 
foglia / pendenza / quadrato. 

Ferramenta certificata antieffrazione CLASSE 2 comprendente:  cerniere bronzate a doppio 
gambo registrabili mm.16 (4 per porte balcone e 3 per finestre) oppure, in alternativa, scodelle 

trend (portata 150 Kg), maniglie in ottone lavorato (finitura "oro lucido", "cromo satinato", "bronzo 
opaco"), ferramenta di chiusura incassata nel telaio/battente - sistema “aria 4” -  con nottolini a 
fungo, incontri in acciaio, chiavistelli e riscontri laterali a tre o quattro punti di chiusura in funzione 
delle dimensioni.  

Guarnizioni in TPE espanso termoacustico lungo tutto il perimetro e nodo centrale del 
serramento, gocciolatoio in alluminio finitura "cromo", "bronzo" o rivestito in essenza, soglia in 
alluminio o battuta a pavimento. 

Verniciatura interamente all'acqua a 4 stadi composta da: due trattamenti di bagno 
impregnante ed isolante antimuffa ed antitarlo; un trattamento a spruzzo fondo isolante; 
verniciatura e finitura a spruzzo con vernici all'acqua. Vernici all'acqua con garanzia anni 7/10.   

Vetri camera magnetronici con lastre a bassa emissività, in canalina a sali con doppia sigillatura, 
4+4/15/3+3 (argon) doppio stratificato di sicurezza. Garanzia anni 10 contro eventuali infiltrazioni 
nella camera.  



69 

Posa in opera e trasporto effettuati da personale specializzato con sagomatura coprifili a muro e 
sigillatura con schiuma espansa antirumore ad alto isolamento termico ed acustico.  

Eventuale utilizzo di nastri neoprene.  

Tutti i serramenti devono essere certificati secondo la normativa UNI EN 14351-1.  

I nuovi serramenti dovranno essere forniti in color verde salvia, simile ai serramenti presenti sul 
prospetto sud. 

Art. 79 RINFORZI STRUTTURALI IN FIBRA DI CARBONIO 

Le operazioni di rinforzo strutturale dei solai 1 e 3 comprendono le attività di seguito riportate. 

 

1- Campagna di sondaggi e di prove di laboratorio per meglio caratterizzare gli elementi 
strutturali esistenti e, quindi, verificare le ipotesi assunte in fase di progettazione, anche in 

funzione delle caratteristiche del prodotto che la Ditta esecutrice intende porre in opera. 

Campagna diagnostica strumentale per il conseguimento del a LIVELLO DI CONOSCENZA "LC2"  

Esecuzione di prove sperimentali dirette e non-distruttive per conseguire un "adeguato livello di 
conoscenza" dei materiali, con particolare riferimento alla loro geometria, ai dettagli costruttivi ed 
alla caratterizzazione meccanica, sia del calcestruzzo, sia dei ferri d'armatura, con conseguente 
definizione dei relativi fattori di confidenza (Livello c.d. "LC2").  

La relazione conterrà la STIMA DEL VALORE MEDIO DELLA RESISTENZA a compressione del 

calcestruzzo IN OPERA. Per l'analisi si adotteranno i coefficienti correttivi delle formulazioni di 
carattere sperimentale presenti nelle norme internazionali e nella letteratura tecnica, tenendo 
conto del diametro e della snellezza del provino, della massima dimensione dell'inerte e della 
direzione di  perforazione rispetto a quella del getto. Riferimenti: D.M. 14.1.2008 (NTC) - Circolare 
Min. n° 617/2009 - Linee Guida C.S.L.P. per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del 
calcestruzzo indurito mediante prove non distruttive (febbraio 2008) - BS EN 12504-1:2000 - UNI 

EN 12504-1:2002 - ACI 214,4R-03.  

1.a ANALISI MAGNETOMETRICA (n. 8) per rilevare la presenza e la direzione dei ferri 
d'armatura, stimarne la profondità e il diametro, essendo lo spessore del getto di ricoprimento non 
superiore a 6-8 cm. Analisi mediante pachometro che sfrutta il principio operativo delle correnti 
parassite (Eddy Current), impiegando campi magnetici continuamente variabili a media frequenza. 
Riferimenti: DIN 1045 - BS 1881:204 - UNI 13860:2004 - UNI ENV 1992-1-1:2005 (EC 2) - D.M. 
14.1.2008 (NTC) - Circolare Min. n° 617/2009 - Linee Guida C.S.L.P. per la valutazione delle 

caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito mediante prove non distruttive (febbraio 
2008).  

1.b PRELIEVO DI FERRO D'ARMATURA (n. 4) già in opera da analizzare in laboratorio. Taglio di 
una porzione di armatura mediante smerigliatrice con disco diamantato. Sono compresi gli oneri 
per la campionatura, il trasporto in laboratorio e l'acquisizione fotografica. PREPARAZIONE DEL 
CAMPIONE IN ACCIAIO per l'ancoraggio alla macchina di prova dello spezzone di barra liscia o ad 
aderenza migliorata, previo rilievo del marchio di laminazione (se possibile), ovvero previo 

trattamento termico con successivo raffreddamento in aria calma a temperatura ambiente. 

Riferimenti: DM 16.01.1996 - DM 14.01.2008 (NTC) - UNI EN ISO 15630-1:2004. PROVA A 
TRAZIONE DI BARRA D'ARMATURA per la stima della tensione di rottura, della tensione di 
snervamento, ovvero del valore corrispondente allo 0,2% e dell'allungamento, secondo la norma 
UNI EN ISO 15630-1:2004. Sono compresi gli oneri per la graficizzazione della prova e lo 
smaltimento del campione in discarica. Riferimenti: DM 16.01.1996 - DM 14.01.2008. EMISSIONE 
DEL RAPPORTO DI PROVA da parte di Laboratorio Ufficiale accreditato dal Ministero dei Trasporti e 

delle Infrastrutture ai sensi della Legge 1086/71.  

1.c RILIEVO DIRETTO DEI FERRI D'ARMATURA (n. 8) tramite calibro digitale. Restituzione 
mediante rilievo fotografico digitale e annotazione delle osservazioni visive, tra cui il tipo di 
superficie.  
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1.d ANALISI ULTRASONICA (n. 8) per stimare la resistenza del calcestruzzo indurito, in base 
alla velocità di propagazione degli ultrasuoni. Generazione di n. 3 impulsi  ultrasonici per 
trasparenza a mezzo di trasduttori elettroacustici con dispositivo di sincronismo del segnale di 
partenza. Rilevazione dei tempi di propagazione degli impulsi di vibrazione ultrasonica mediante 
accelerometro. Calcolo della velocità di propagazione dell'impulso ultrasonico analizzando, tramite 
oscilloscopio, l'arrivo del primo fronte d'onda. Restituzione in tabella con determinazione del valore 

medio. Riferimenti: D.M. 14.1.2008 (NTC) - Circolare Min. n° 617/2009 - Linee Guida C.S.L.P. per 
la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito mediante prove non 
distruttive (febbraio 2008) - EN 12668:2000 -EN 13330-4 - EN 13554:2002 - Raccomandazione 
CNR-ICR NorMaL 42/93 -UNI 8555:1984 - UNI 9094:1987 - UNI EN 12223:2001 - UNI EN 12504-
4:2005 - UNI EN 12668-2:2004 - UNI EN 1330-9:2002 - UNI EN 13477:2003 - UNI ENV 583-
6:2001 - UNI 9524:1989 — UNI EN 583:2004 - ASTM C 597 - NF P 18-418 - prEN ISO 8047.  

1.e PROVA DI ESTRAZIONE PULL-OUT (n. 8) per la stima della resistenza del calcestruzzo in 
situ, in base alla forza necessaria per l'estrazione di un tassello ad espansione posizionato nel 
calcestruzzo indurito. Esecuzione di foro troncoconico con sottosquadro a mezzo di trapano 
elettrico con punta svasatrice. Pulizia del foro e inserimento di ancorante in acciaio mediante 

percussore. Estrazione del tassello mediante martinetto oleodinamico collegato ad un circuito 
idraulico pressurizzato. Lettura al manometro della pressione di estrazione. Restituzione della 
prova con documentazione fotografica, localizzazione dell'indagine, riepilogo in forma grafica e 

tabellare e stima della resistenza a compressione del calcestruzzo. Riferimenti: UNI 10157:1992 - 
UNI EN 12504-3:2003.  

1.f PROVA SCLEROMETRICA SU CALCESTRUZZO (n. 8) per valutarne l'uniformità, delineare le 
zone di degrado o di scarsa qualità e stimare la resistenza del calcestruzzo indurito in base alla 
durezza superficiale. Preparazione della superficie mediante rettifica con pietra abrasiva. 
Rilevazione con sclerometro tipo N del rimbalzo del corpo di battuta con energia di percussione pari 
a 2,207 Nm. Lettura dell'indice sclerometrico con registrazione di n. 12 valori. Determinazione del 

valore medio, escludendo il massimo e il minimo, e stima dello scarto quadratico medio e del 
coefficiente di variazione. Riferimenti: ASTM C 805 - BS 1881:202 - DIN 1048 - prEN 12398:1996 - 
UNI EN 12504-2:2001 - D.M. 14.1.2008 (NTC) - Circolare Min. n° 617/2009 - Linee Guida C.S.L.P. 
per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito mediante prove non 
distruttive (febbraio 2008).  

1.g STIMA CON METODO SONREB (n. 8) del valore approssimato di resistenza del calcestruzzo 

in opera, definito anche come valore attuale. La stima viene eseguita mediante grafici sperimentali 
di correlazione, costituiti da famiglie di curve di isoresistenza, noti il valore medio dell'impulso 
ultrasonico, la resistenza di estrazione ed il valore medio dell'indice di rimbalzo sclerometrico. Si 
prevede l'utilizzo delle principali formulazioni empiriche proposte in letteratura (es. Gasparik, Di 
Leo-Pascale e Giacchetti-Lacquaniti), ovvero la calibrazione mediante prove distruttive, in 
correlazione tramite analisi statistica multiregressiva. Riferimenti: D.M. 14.1.2008 (NTC) - Circolare 
Min. n° 617/2009 - Linee Guida C.S.L.P. per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del 

calcestruzzo indurito mediante prove non distruttive (febbraio 2008).  

1.h VERIFICA DELLE IPOTESI PROGETTUALI (n. 8) relative all'intervento con materiale 
composito fibrorinforzato in carbonio CFRP (Carbon Fiber Reinforced Polymer). Esecuzione di 
calcolo di verifica, anche mediante specifici software di calcolo (sviluppati in collaborazione con 
Università italiane) con riferimento ai seguenti documenti tecnici: FIB Bulletin 14 "Externally 
Bonded FRP Reinforcement for RC Structures" (2001); CNR DT 200 R1 2013 "Istruzioni per la 
progettazione, l'esecuzione ed il controllo di interventi di consolidamento statico mediante l'utilizzo 

di compositi fibrorinforzati (vers. 15/05/2014).  

 

2 - Preparazione del piano di posa mediante spicconatura delle parti lesionate, sabbiatura di 
pulizia, trattamento delle armature metalliche con inibitore di ruggine, applicazione di una mano di 
emulsione di aggancio a base di resine sintetiche e ripristino della superficie con malta pronta 
tixotropica strutturale antiritiro,additivata con resine acriliche, applicata anche a più riprese, fino ad 

uno spessore medio di cm 3; 

 

3 Fornitura e posa del sistema con tessuti fibro-rinforzati in carbonio  
Fasi operative: 
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a) Applicazione di primer bicomponente a base di resine epossidiche, per creare un opportuno 
strato filmogeno di supporto ed interfaccia. 

b) Eventuale livellamento mediante stucco-adesivo epossidico allo scopo di evitare la 
formazione di vuoti o bolle d'aria che potrebbero pregiudicare l'aderenza del rinforzo al supporto. 

c) Stesura del primo strato di resina epossidica bicomponente a media viscosità per l'incollaggio 
delle fibre di rinforzo (undercoating). 

d) Applicazione e adesione del tessuto unidirezionale termosaldato in fibra di carbonio ad alta 
resistenza ed elevato modulo elastico secondo le indicazioni progettuali, avendo cura di evitare la 
formazione di bolle d'aria ed assicurare la perfetta aderenza al supporto. 

e) Stesura del secondo strato di resina epossidica bicomponente fluida con contestuale 
impregnazione delle fibre (overcoating). 

f) Rullatura per eliminare eventuali bolle d'aria ed asportare la resina in eccesso. 

g) Eventuale ripetizione delle fasi d) - f) per tutti gli strati previsti progettualmente, sia in 
semplice sovrapposizione che in direzione ortogonale.  

 

materiali:  

Tessuto UNI-direzionale termosaldato in fibra di carbonio: 

Tensione di rottura a trazione 4830 MPa 
Modulo elastico 240 GPa 

Allungamento a rottura 1,9 % 
Densità 1,8 g/cm3 
Peso fibra di carbonio nel nastro 400 g/m2 
Peso termosaldatura in fibra di vetro 20 g/m2 
Direzione delle fibre 0° 
Sezione resistente 2,20 mm2/cm 
Spessore equivalente a secco 0,220 mm 

Larghezza del nastro 5 o 8 cm  

Primer epossidico bicomponente esente da solvente per il consolidamento dei supporti porosi  
Consumo: 0,1-0,3 kg/m2  

Stucco-adesivo epossidico bicomponente tixotropico, esente da solventi, per il livellamento del 

supporto e/o l'incollaggio strutturale 
Resistenza a compressione a 1 gg. > 50 MPa (ASTM D 695-02a) 

Resistenza a compressione a 7 gg. > 56 MPa (ASTM D 695-02a) 
Resistenza a flessione a 1 gg. > 16 MPa (ASTM D 790) 
Resistenza all'aderenza > 18 MPa (UNI EN 1542) 
Adesione al supporto > 3 MPa (rottura del supporto)  

Resina epossidica bicomponente a media viscosità, esente da solventi, per la laminazione ad 
umido (wet-lay up) del primo strato, con contestuale impregnazione e adesione 
Resistenza a compressione a 7 gg. > 50 MPa (UNI EN196-1) 

Resistenza a trazione > 30 MPa (ASTM D 638) 
Adesione al supporto > 3 MPa (rottura del supporto)  

Resina epossidica bicomponente fluida, esente da solventi, per la laminazione ad umido (wet-lay 
up) degli strati successivi, con contestuale impregnazione e adesione dei tessuti 
Resistenza a compressione a 7 gg. > 80 MPa (UNI EN 196-1) 
Resistenza a flessione a 7 gg. > 70 MPa (UNI EN 196-1) 

Resistenza a trazione > 30 MPa (ASTM D 638) 

Adesione al supporto > 3 MPa (rottura del supporto)  

 

4 CONTROLLO QUALITÀ DELL'INTERVENTO Esecuzione di prove non distruttive o semi-
distruttive per la verifica della corretta applicazione dei materiali compositi CFRP, come prescritto 
da: Assemblea Generale Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 24/7/2009 - LINEE GUIDA per 
la Progettazione, l'Esecuzione ed il Collaudo di Interventi di Rinforzo di Strutture di c.a., c.a.p. e 

murarie mediante FRP; CNR-DT 200 R1/2013 - Istruzioni per la Progettazione, l'Esecuzione ed il 
Controllo di Interventi di Consolidamento Statico mediante l'utilizzo di Compositi Fibrorinforzati 
Materiali, strutture in c.a. e in c.a.p., strutture murarie; FIB Bulletin 14/2001 - Externally Bonded 
FRP Reinforcement for RC Structures  
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4.a Prova termografica (n. 6) Rilevamento della diversa emissione di radiazioni 
elettromagnetiche proprie di ciascun materiale mediante acquisizione in situ di immagini termiche, 
condotta con strumentazione portatile tipo longwave sensibile all'infrarosso operante nella banda 
8-12 micron. Riferimenti: UNI 9252:1988, 150 6781:1983 e UNI 9124-2:1987.  

4.b Indagine ultrasonica (n. 6) Generazione dell'impulso ultrasonico a mezzo di trasduttori 
elettroacustici con dispositivo di sincronismo del segnale di partenza. Rilevazione del tempo di 

propagazione dell'impulso di vibrazione ultrasonica mediante accelerometro. Calcolo della velocità 
di propagazione dell'impulso ultrasonico analizzando, tramite oscilloscopio, l'arrivo del primo fronte 
d'onda. Riferimenti: - EN 12668:2000 - EN 13330-4 - EN 13554:2002 - CNR-ICR NorMaL 42/93 - 
UNI 8555:1984 - UNI 9094:1987 - UNI EN 12223:2001 -UNI EN 12504-4:2005 - UNI EN 12668-
2:2004 - UNI EN 1330-9:2002 - UNI EN 13477:2003 - UNI ENV 583-6:2001 - UNI 9524:1989 — 
UNI EN 583:2004 - ASTM C 597 - NF P 18-418 - prEN ISO 8047.  

Art. 80 INTONACO FONOASSORBENTE 

Intonaco fonoassorbente leggero pre-miscelato in sacchi pronti all'uso per la CORREZIONE 
ACUSTICA di AMBIENTI, composto da leganti idraulici ed alleggerimento macro-poroso esente da 
fibre volatili, non contenente amianto né cristalli di silice allo stato libero, testato e caratterizzato in 
vari spessori e modalità applicative secondo normativa ASTM C 423 o ISO 354, in classe di 
reazione al fuoco Al secondo EN 13501. 

Dovrà essere applicato in opera a spruzzo con idonea macchina intonacatrice, compresi il tiro in 
alto ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera compiuta a regola d'arte. 

Gli spessori da applicare e le modalità applicative dovranno essere in accordo con quanto 
indicato nei certificati di prova di fono assorbimento del prodotto, al fine di raggiungere la 
correzione acustica di progetto. 

Art. 81 PANNELLI FONOASSORBENTI 

Controsoffitto in abbassamento mediante struttura metallica di sostegno tipo "AlCover" base 
35mm - altezza 38mm con inserimento di pannelli fonoassorbenti e termoisolanti in sughero biondo 
naturale supercompresso preformato e pretinteggiato. 

Pannelli tipo "Kontro" o equivalente, dallo spessore di 3cm, formato 60x60cm, densità 
200/220kg/mc e aventi la certificazione di conformità CE secondo norma EN 13964:2004 con 
reazione al fuoco (Euroclasse) B s1 d0, durabilità classe C. 

Colore uguale a quelli esistenti che dovessero essere sostituiti. 

Formato pannelli: 60x60cm 

Densità: kg/mc 200/220 

Conducibilità termica: W/m°K 0.044 

Calore specifico: Kj/Kg K 2.1 

Permeabilità al vapore: Kg/smPa (E-12) 11 

Reazione al fuoco: certificazione di conformità CE secondo norma EN 13964:2004 con reazione 

al fuoco (Euroclasse) B s1 d0, durabilità classe C. 

Sicurezza ecologica: sotto l’azione della fiamma non sviluppano gas tossici, né fumi 
incandescenti, e non emanano esalazioni nocive 

Comportamento acustico: il coefficiente di assorbimento acustico migliora in funzione alla 
distanza che risulta tra il soffitto e il pannello in sughero 
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Coefficienti di assorbimento : 

Frequenze Hz  125  250  500  1000  2000  4000  8000 

   0.20  0.33  0.38  0.48  0.44  0.65  0.70 

 

Biologicamente puro 

 

Criteri di sostenibilità energetica ed ambientale 

 

Criteri di sostenibilità energetica ed ambientale 

Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 

 non dèvono essere prodotti utilizzando ritardanti. di fiamma che siano oggetto di 

restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

 non devono .essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione 
dell'ozono superiore a zero; 

 non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando 
spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica; 

 se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere 
inferiori al 6% del peso del prodotto finito; 

L'appaltatore dovrà .accertarsi della rispondenza al criterio tramite una dichiarazione ambientale 
di Tipo III, conforme alla. norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025,oppure una asserzione 
ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 

valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 
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Parte IV 

 

NORME PER LA MISURA E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 82 PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente che nei 
prezzi unitari si intendono compresi i compensati: ogni opera principale e provvisionale, ogni 

fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto in opera, nel modo prescritto dalle 

migliori regole d'arte, e ciò anche quando questo non sia esplicitamente dichiarato nei rispettivi 
articoli di elenco o nel presente Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri ed obblighi precisati nel 
presente Capitolato e nel Capitolato Generale d'Appalto dei lavori pubblici D.M. LL.PP. 19 aprile 
2000, n.145, ogni spesa generale, l'utile dell'Appaltatore e le spese di sicurezza di cui all’art.5 
comma 1 lettera a) e i) del Capitolato Generale d'Appalto dei lavori pubblici D.M. LL.PP. 19 aprile 
2000, n.145. 

 
Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono: 

1) per i materiali, ogni spesa per fornitura, nelle località prescritte, comprese imposte, 

carico, trasporto, pesatura, misurazione, scarico, accatastamento, ripresa, cali, perdite, 
sprechi, sfridi, prove, ecc., nessuna eccettuata, necessaria per darli pronti all'impiego a 
piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro, nonché per allontanarne le eventuali eccedenze; 

2) per gli operai, il trattamento retributivo, normativo, previdenziale e assistenziale 
prescritto, nonché ogni spesa per fornire ai medesimi gli attrezzi e gli utensili del 

mestiere; 

3) per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera pronti all'uso, 

per fornirli, ove prescritto, di carburanti, energia elettrica, lubrificanti e materiali di 
consumo in genere, personale addetto al funzionamento ecc., per effettuarne la 
manutenzione, provvedere alle riparazioni e per allontanarli, a prestazioni ultimate; 

4) per i lavori a misura, ogni spese per mano d'opera, mezzi d'opera, attrezzi, utensili e 
simili, per le opere previsionali, per gli inerti, i leganti, gli impasti, i prodotti speciali, ecc. 
per assicurazioni di ogni specie, indennità per cave di prestito e di deposito, passaggio, 
depositi, cantieri, occupazioni temporanee e diverse, oneri per ripristini e quanto occorre 

a dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso 
ogni compenso per gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo; 

5) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per l'avvicinamento al 
punto di posa e gli spostamenti in genere che si rendessero necessari all'interno del 
cantiere, per la mano d'opera, i mezzi d'opera, gli attrezzi, gli utensili e simili, le opere 
provvisionali, e quant'altro occorre ad eseguire perfettamente la prestazione. 

 
Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali non 

danno, in alcun caso, diritto all'Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori compensi 
per la maggiori spese che egli dovesse eventualmente sostenere, nel caso che dalle provenienze 
indicate non potessero aversi tali materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze di lavoro. 

La misura, la valutazione e la contabilizzazione dei lavori eseguiti avverrà nei modi e nei tempi 
stabiliti dagli Art. 22, Art. 23, e Art. 25 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, sulla scorta delle 

indicazioni contenute nelle descrizioni degli articoli dell’elenco prezzi, degli elaborati grafici e del 
computo metrico estimativo definitivo. 

Dalle misure lorde dovranno essere dedotte le parti relative ai materiali estranei non formanti 
oggetto della misura stessa. 
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La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni od ai tipi di 
progetto. Nel caso di eccesso su tali prescrizioni, si terrà come misura quella prescritta, ed in caso 
di difetto, se l'opera è accettata, si terrà come misura quella effettiva. 

L'appaltatore dovrà demolire e rifare a totali Sue spese le opere che la Direzione Lavori 
riconoscerà non eseguite a perfetta regola d'arte o con materiali, per quantità e qualità, diversi dai 
prescritti. 

Art. 83 NOLEGGI 

Oltre a quanto precisato al punto 3) del precedente Art. 82, nei prezzi di noleggio si intendono 
sempre compresi e compensati: tutte le spese di carico, di trasporto e scarico sia all'inizio che al 
termine del nolo; lo sfrido di impiego e di eventuale lavorazione dei materiali; l'usura ed il logorio 
dei macchinari, degli attrezzi e degli utensili; la fornitura di accessori, attrezzi e quant'altro 

occorrente per l'installazione ed il regolare funzionamento dei macchinari; tutte le spese e 

prestazioni per gli allacciamenti elettrici, per il trasporto e l'eventuale trasformazione dell'energia 
elettrica. 

Tutti i macchinari, attrezzi ed utensili dovranno essere dati sul posto di impiego in condizioni di 
perfetta efficienza; eventuali guasti od avarie che si verificassero durante il nolo dovranno essere 
prontamente riparati a cura e spese dell'Impresa, la quale per tutto il periodo in cui i macchinari 
rimarranno inefficienti, non avrà diritto ad alcun compenso. 

Il prezzo dei noleggi rimarrà invariato, sia per prestazioni diurne che notturne o festive. 

I macchinari e le attrezzature si intendono forniti sul posto di lavoro pronti per l'uso, in 
condizioni di perfetta efficienza. 

Salvo particolari prescrizioni dell'Elenco prezzi, verranno compensate le sole ore di lavoro 
effettivo, escludendo ogni perditempo per qualsiasi causa, e non verrà riconosciuto alcun compenso 
per il periodo di inattività dei macchinari per i periodi di riscaldo, messa in pressione e portata a 
regime degli stessi. 

Il compenso delle pompe si intende comprensivo, oltre che di tutti gli oneri sopra esposti, 
anche delle spese, forniture, prestazioni ed opere occorrenti per l'installazione a regola d'arte delle 
pompe stesse, per l'allontanamento delle acque sollevate e per l'eventuale manutenzione di tutti gli 
accessori impiegati e delle opere eseguite, nonché per lo smontaggio dell'impianto a lavori ultimati. 

Il compenso per permanenza inattiva delle pompe verrà corrisposto solo nei casi ordinati dalla 
Direzione dei Lavori e per ogni periodo di almeno 24 ore consecutive di inattività. 

Art. 84 MOVIMENTI DI TERRA 

1. Scavi 

Gli scavi saranno valutati in base alle dimensioni delle sezioni tipo prescritte, senza tener conto 
di aumento di volume per cedimento di terreni, scarpate o altro. In particolare saranno valutati 
sempre come eseguiti a parete verticale, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo 

unitario di Elenco ogni maggior volume di scavo come sopra precisato. 

Eventuali deroghe a quanto sopra potranno essere autorizzate di volta in volta dalla Direzione 
Lavori, previa annotazione sul Giornale dei Lavori. In mancanza di autorizzazione, oltre al mancato 
ricavo per il maggior volume scavato, l’Appaltatore dovrà a sue spese eseguire il maggior ripristino. 

Nei prezzi relativi sono compresi i seguenti oneri generali: 

 
a) lo scavo in terreno di qualsiasi natura e consistenza, asciutto o bagnato, anche in 

presenza di roccia, compresa la rimozione di trovanti asportabili con i normali mezzi di 

scavo, escluso l’onere dello scavo in roccia e tufo di cui al punto 71.1.1.4 e la demolizione 
dei trovanti; 
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b) lo scavo in presenza di acqua ove l’altezza di questa non superi i 20 cm nello scavo 
stesso; 

c) la sbadacchiatura delle pareti degli scavi, compreso eventuale mancato recupero parziale 
o totale del materiale impiegato; 

d) lo sgombero della zona di lavoro, compresa la rimozione di paracarri, tombini di scarico, 
cordoli in calcestruzzo, lo spostamento delle segnalazioni stradali e di sostegni dei pali di 

linee aeree per illuminazione; 

e) la pulizia del terreno, consistente nel taglio di alberi, cespugli, arbusti etc. e 
nell’estirpazione di radici, ceppaie ed altro materiale, fino ad una distanza tale da non 
creare ostacolo alle opere di scavo, nonché l’accatastamento dei tronchi, che rimarranno 
di proprietà della Direzione Lavori, in luogo opportuno indicato dalla Direzione Lavori 
stessa, e l’allontanamento dal luogo dei lavori di tutto il restante materiale rimosso ed 

estirpato; 

f) la formazione delle rampe di accesso al piano di sbancamento e l’eventuale successivo 

ripristino delle condizioni preesistenti. Gli sbancamenti per l’apertura della pista di lavoro 
saranno remunerati a parte con i relativi prezzi di elenco; 

g) l’individuazione di ostacoli ed altri servizi nel sottosuolo. L’eventuale esecuzione di scavi di 
indagine, ordinati dalla Direzione Lavori, per iscritto sul Giornale dei Lavori, per 
l’individuazione di tubazioni o di servizi, sarà remunerata misura con l’applicazione dei 

prezzi relativi agli scavi a sezione obbligata; 

h) la regolarizzazione del profilo degli scavi mediante livellamento del fondo, regolarizzazione 
delle pareti e/o delle scarpate e formazione di eventuali gradoni; 

i) la pulizia e/o la rifinitura dello scavo, ove necessario, lo sgombero di ogni frana , prima e 
durante la posa e il recupero delle tubazioni, eventuali cernite, pulizia ed accantonamento 
dei materiali riutilizzabili; 

j) la demolizione di pavimentazioni e sottofondi di qualsiasi tipo anche a strati alterni, 

l’eventuale cernita pulizia ed accantonamento dei materiali riutilizzabili, esclusa la 
rimozione di masselli, lastre e cordoli di pietra, che sarà compensata con i prezzi di 

Elenco; gli spessori massimi compresi sono: 

– 10 cm per il calcestruzzo non armato; 

– 6 cm per il calcestruzzo armato; 

per il conglomerato bituminoso, pozzolana stabilizzata o materiali di consistenza similare, 

é compreso qualunque spessore. 

Nel caso di presenza di strati alterni si potrà considerare 2,5 cm di conglomerato 
bituminoso pari a 1 cm di calcestruzzo non armato; gli eventuali maggiori spessori 
derivanti saranno compensati previo concordamento con la Direzione Lavori. 

A scavo eseguito la larghezza media in superficie della pavimentazione demolita non 
dovrà risultare superiore a 20 cm totali. 

Maggiori dimensioni saranno a carico dell’Appaltatore se non autorizzate dalla Direzione 

Lavori; 

k) la demolizione di trovanti e strutture asportabili con i normali mezzi meccanici di scavo; 
eventuali casi particolari verranno compensati previo concordamento con la Direzione 
Lavori; 

l) la costruzione di accessi provvisori ai fabbricati eseguiti mediante passerella o in 
alternativa a discrezione dell’Appaltatore, ripristini provvisori e successiva riapertura dello 
scavo; 

m) carico, trasporto e scarico del materiale scavato, asciutto o bagnato dal luogo di scavo fino 
alle pubbliche discariche od aree di scarico reperite dall’Appaltatore a sua cura e spese a 
qualsiasi distanza siano dal luogo di scavo e con qualsiasi mezzo e/o mezzi all’uopo 
necessari; 
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n) posa di cavalletti, fanali, segnaletica ed idonee opere di difesa per tutta la durata dei 
lavori; 

o) lo sgombero e pulizia del cantiere a lavori ultimati. 

 
1.1. Tipo di scavo 

1.1.1. Scavo a sezione obbligata 

Per gli scavi é fissato un prezzo al metro cubo e la misurazione sarà eseguita con le modalità 
espresse all’art.35 del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

 
1.1.2. Scavo di sbancamento 

La misurazione sarà effettuata con il metodo delle sezioni ragguagliate e verrà contabilizzata a 

m3 All’atto della consegna dei lavori, l’appaltatore eseguirà, in contraddittorio con la Direzione 

Lavori, il controllo delle quote effettive del terreno, in base alle sezioni trasversali e la verifica delle 
distanze tra le sezioni stesse. 

Il volume degli scavi sarà determinato in base a tali rilievi ed a quelli da praticarsi ad opera 
finita, con riferimento alla sagoma delle sezioni tipo ed alle quote di progetto. 

 
1.1.3. Scavo in presenza d’acqua 

Gli scavi saranno considerati come subacquei per tutte e sole quelle parti che ricadono oltre 20 

cm al di sotto del livello costante a cui si stabiliscono le acque. 

Per gli scavi eseguiti in presenza di acqua é fissato un apposito sovrapprezzo, comprensivo del 
nolo delle pompe per l’aggottamento dell’acqua e ogni altro onere. 

Ai fini della contabilizzazione saranno considerati i m3 di scavo, eseguiti con qualunque mezzo. 
1.1.4. Scavo in roccia 

Il sovrapprezzo per lo scavo in roccia verrà riconosciuto solamente se eseguito con martello 
demolitore o con martellone, previa autorizzazione della Direzione Lavori e solo per i volumi da 

essa indicati. 

Gli oneri di scavo in roccia, la cui esecuzione non comporti l’impiego delle suddette 
attrezzature, non saranno riconosciuti, in quanto si intendono già compresi nei prezzi di Elenco 
relativi agli scavi in genere. 

Per gli scavi in roccia é fissato un sovrapprezzo a m3 che comprende gli oneri per i lavori 
eseguiti a qualunque profondità, con l’uso di compressori, martelli demolitori, punte e fioretti, 

carburanti etc., nonché le spese per ottenere dalle Autorità competenti il permesso per la 
detenzione e l’impiego di esplosivi. 

L’impiego di esplosivi dovrà comunque essere approvato dalla Direzione Lavori e dovrà 
avvenire adottando tutte le precauzioni e cure necessarie in relazione alla natura delle rocce da 
rimuovere, allo scopo inoltre, di evitare il disgregamento della roccia stessa, oltre il perimetro di 

scavo previsto dal progetto e sul fondo. 

Gli scavi aggiuntivi che si rendessero necessari per l’eliminazione di parti disgregate, il 

risanamento delle pareti o del fondo, rinterri con materiale approvato dalla Direzione Lavori, 
eventuali danni provocati dagli esplosivi alle opere adiacenti con i relativi rifacimenti, nonché le 
eventuali sospensioni e/o deviazioni del traffico veicolare e pedonale, saranno a completo carico 
dell’Appaltatore. 

 
1.2. Armature degli scavi 

Saranno valutate con apposita voce dell’elenco prezzi a seconda del tipo di armatura impiegata 

e precisamente al m2 per armature con tavole in legno ed al ml. per armature con pannelli in 
acciaio. 
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Nel prezzo d’elenco sono compresi i seguenti oneri: 

– fornitura dei materiali; 

– esecuzione dell’armatura con fornitura ed uso delle attrezzature necessarie; 

– fornitura del materiale di consumo; 

– recupero di materiali e sfridi; 

– eventuali aggottamenti, noli per pompe esclusi. 

 
1.3. Trasporto 

Il compenso per il materiale da trasportare a discarica é compreso nel prezzo Unitario di Elenco 
relativo agli scavi. 

 
1.4. Rinterri 

I rinterri ed i riempimenti saranno misurati come differenza fra il volume dello scavo e quello 

dei manufatti in esso eseguiti, senza tener conto del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore 
dovesse impiegare, in relazione agli assestamenti del terreno, per garantire che il rinterro assuma, 
alla fine, la sagoma prescritta. 

 
1.4.1. Rinterri con materiale di risulta 

Il rinterro con materiale di risulta sarà valutato con il prezzo dell’elenco relativo allo scavo. 

Qualora venga espressamente ordinato dalla D.L. la totale sostituzione del materiale scavato 

con altro materiale di risulta opportunamente vagliato, questo verrà contabilizzato con apposita 
voce d’elenco e valutato al m3 in funzione della sezione tipo stabilita dalla D.L. 

Oltre alla vagliatura tale prezzo comprende il nolo di autocarro, il caricamento, il trasporto e lo 
scarico del materiale. 

 
1.4.2. Rinterri con materiali aridi 

I materiali aridi quali sabbia, ghiaia e pietrisco sono valutati a m3. 

Il loro volume sarà misurato compattato in funzione delle sezioni tipo; volumi maggiori di quelli 
corrispondenti alle sezioni tipo saranno riconosciuti solo se preventivamente approvati dalla 
Direzione Lavori sul Giornale Lavori; per volumi minori verranno contabilizzate le dimensioni 
effettivamente eseguite; da questi volumi saranno dedotti gli eventuali manufatti ripristinati o 
esistenti nello scavo. Qualora venga espressamente ordinato dalla Direzione Lavori la totale o 
parziale sostituzione del materiale scavato con adatti materiali aridi, il materiale di risulta dovrà 

essere caricato e trasportato alle pubbliche discariche. 

Il prezzo contrattuale dei materiali aridi comprende il trasporto a piè d’opera, la riduzione di 
volume dovuta alla compattazione e le operazioni di immissione nello scavo e di costipamento. 

Art. 85 DISFACIMENTI E RIPRISTINI DI MASSICCIATE E PAVIMENTAZIONI 

STRADALI 

Il disfacimento della massicciata stradale é compreso nella voce d’elenco relativa agli scavi. 

Il ripristino della massicciata stradale in ghiaia sarà contabilizzato al m3. secondo la sezione tipo 
indicata dalla D.L. 

Il ripristino della pavimentazione in conglomerato bituminoso (binder, tout-venant, tappeto) 
saranno valutati al m2 secondo quando stabilito dalla D.L. o prescritto dalle sezioni tipo. 

Verranno dedotte le superfici corrispondenti a rotaie, bocchette, chiusini, soglie e quant’altro 
occupi una parte della superficie pavimentata. 
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Ove, esclusivamente per i manti d’usura, si dovessero eseguire larghezze maggiori di quelle 
stabilite agli appositi articoli di Elenco, per precise disposizioni imposte da disciplinari emanati da 
Enti competenti (ANAS, PROVINCIA, etc.) tale maggior larghezza dei manti verrà anch’essa 
contabilizzata a m2. Qualunque altra causa che possa intervenire ad aumentare la larghezza dei 
manti d’usura, non verrà in alcun modo considerata al fine del riconoscimento del suddetto prezzo 
a m2. 

I prezzi d’elenco, relativi a pavimentazioni bitumate, a sottofondi e a pavimentazioni speciali, 
sono sempre comprensivi della preparazione dell’apposito cassonetto, ove questo occorra, con le 
relative prestazioni di scavo, trasporto a discarica delle materiale di risulta di qualsiasi specie e 
consistenza e livellazione delle superfici sterrate. Sono pure compresi nei prezzi d’elenco gli 
eventuali ripristini relativi a fosse, eseguite successivamente alla posa della condotta, per 
inserimento di pezzi speciali, eventuali collegamenti etc. 

Le operazioni relative all’esecuzione dei rispristini dovranno essere eseguire, salvo diverse 
disposizioni della Direzione Lavori, entro 30 giorni dal riempimento dello scavo, ad eccezione di 
quelle riguardanti il manto di usura che dovranno essere effettuate entro e non oltre 90 giorni e 

comunque secondo le indicazioni della D.L. 

Nei prezzi é compresa tutta o in parte, come precisato nell’Elenco Prezzi, la fornitura dei 
materiali necessari all’esecuzione dei lavori (pietrisco, sabbia, bitume, asfalto, lastroni, cubetti di 
porfido, etc.). 

L’Appaltatore é tenuto alla manutenzione continua per tutto il periodo di garanzia, di tutta la 
superficie ripristinata con l’obbligo di intervenire a semplice richiesta dell’Ente appaltante e/o delle 
Pubblica Autorità per effettuare riparazioni e/o ricariche. 

L’Appaltatore assume l’obbligo di effettuare a totali sue spese le cariche ed i livellamenti, che 
dovessero rendersi necessari/e, per cedimenti o difetti di sagomatura della parte ripristinata, fino al 
collaudo favorevole delle opere e comunque per tutto il periodo di garanzia, fissato dal Contratto. 

Tale obbligo permane anche trascorso il periodo di garanzia, qualora i difetti riscontrati 

risultassero imputabili all’Appaltatore stesso. 

Art. 86 OPERE METALLICHE 

Ogni opera metallica per la quale sia previsto un prezzo a kg dovrà essere pesata, se possibile 
presso una pubblica pesa, prima della sua posa in opera, e ciò alla presenza della Direzione dei 
Lavori. In difetto, il peso verrà valutato, in sede di liquidazione, dalla Direzione dei Lavori, e, 

qualora l'Appaltatore non intenda accettarlo, dovrà assumersi tutti gli oneri che siano necessari alla 
prescritta diretta verifica. 

Se per l’opera metallica è previsto un prezzo al ml dovrà essere misurata prima della posa in 
opera nel caso poi non sia più possibile effettuare la misura in contraddittorio. 

 

 

 

 


